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NICOLA TRANFAQLIA ~~~  ~ 

mano a mano che la via'militare , va avanti e si 
cominciano aintrawederci pesanti costi politi -
ci, oltre che umani, che ne derivano, nel mon-
do occidentale appaiono contraddizioni e in-
crinamene di quella sicurezza e compattezza di 

. interni che si é' tentato di'far  apparire come il 
*dato fondamentale dc)la>coallzione formatasi intomo alle 
risoluzioni dell'Orn i contro k di Saddam  Sono 
delie ultime ore la clamorosa smentita da parte della Casa 
Bianca del comunicato congiunto russo-americano firmat o 
dal segretario di Slato Baker  e dal ministro degli Esteri so-
vietico Bessmertnykh e le dimissioni del ministro della -
sa francese Chcvcnemcnt, critic o sulla scelta della guerra 
da parte del suo paese e dell'alleanza arabo-occidentale. 

a vicenda americana 6 di particolare rilievo perché la 
smentita del presidente Bush e arrivat a su due punti essen-
ziali che segnano il riemergere, all'intern o dell'amministra-
zione americana, di un 'partit o della trattativa», che 6 molto 
fort e al Congresso, accanto al o della guerra» che pa-
reva aver  vinto n maniera decisiva nei primi giorni del con-
flitto . Nel documento firmat o dai due ministn dei governi di 
Washington e di a si sottolineavano, infatti : 1) che di 

e o inequivoco»dell'lrak di ritirars i dal -
wait la coalizione alleata potrebbe accettare il «essate il 
fuoco» che gran parte dei democratici americani e una par-
ie notevole della sinistra europea, a cominciare dalla Spd 
tedesca e dai comunisti italiani , chiedono con forza: 2) che 
per  ristabilir e una pace durevole in o Oriente e neces-
sario risolvere le cause che hanno creato instabilità e con-
flitt o nella regione, incluso il conflitt o uà arabi « . ' 

Ora non Ce dubbio che una slmile poalikme da parte 
.dVjflnSatlUnilltj'dcirUnioneSùviolicamodincainmanTer a 
significativa l'atteggiamento assunto nelle ultime settimane 
dalla coalizione arabo-occidentale e in particolare dagli 

, americani che hanno assunto, e con  comando mi-
lilar c dello operazioni..la rtodws/iip politica della condu-
zione dclla.guerra di *  un'Europa lacerata e divisa. l 
documento, sconfessato da Bush, contiene in altr i termini 
una proposta nuova nei confronti dell'lra k cui si chiede un 

o inequivoco» e non il preventivo ritiro  dal t e 
apre per  la prima volta uno spiraglio rispetto a quella confe-
renza sul o Oriente che l'Ol p e  paesi arabi vedono co-
me una condizione necessaria per  pacificare la regione. Né 
e un caso che. di e al comunicato dei due ministri , ci 
sia stata un'immediata reazione del governo di Gerusalem-
me. . . . . . ;; ...;. , (i .. . . . . ,., , . ... ; - / . . , ,. 

S, i tratta, senza dubbio, di un segno delle dillkol -
tu assai più grandi che la guerra rischia di crea-

, re per  il futur o assetto del o Oriente: sarà 
'.- . pii' i difficile , dopo l'aggressione subita da Sad-
"  dam, convincere e ad accettare una di-

mm^mm < scussionc sui territor i occupati e sari altrettanto 
arduo portare la Siria di Assad al tavolo di negoziati che ri-
guardino anche il destino del o dopo averne dovuto 
sollecitare l'alleanza contro . l resto, al di la dell'epi-
sodio clamoroso di cui abbiamo parlato, c'è un aspetto più 
gcncralc'ui cui vale la pena riflettere. u rivoluzione paclli-
ca c lui provocato la caduta del socialismo reale 
in tutta l'Europ a orientale ed ha aperto un difficil e processo 
di mutamento e di democratizzazione in Unione Sovietica 
e alla buse di una nuova realtà inlema2Ìonule che abbiamo 
dofinii o perora soliamo con il'rlferimcnt o alla line del mon-
do bipolare e della guerra fredda. a non è facile indicare 
cosa caratterizzi in positivo la delicata fase di transizione 
che si e aperta cene sembra ancora lontana da un assetto 
nuovo e corrispondente al bisogni di una maggiore demo-
crazìa intcmazlonulc (l'intervist a data ieri dalministr o de-
gli Ettor i sovietico conferma peraltro i pericoli e le incertez-
ze <li questa fase).  qui la necessita di tenere fermi  prin-
cipi e t valori che devono caratterizzare una politica demo-
cratica da partc'dcll'Erirop a e dell'Occidente sui problemi 
del o Oriente e del Sud del mondo e di criticar e chi 
crede di |x>ter  risolvere quei problemi non con la trattativ a 
maconlulorza. ' ' 

Cacciati da a 
^immigrat i 
della Pantanella 

DEUAVACCARCU. O 

Gli alleati o . Abbattuto un o con 20 . a una soldatessa 
Gli i si o ai confini con . a dai 2 colonna di i i 

muove l'esercito 

B v . a flior-  . 
noia nella cupitale. Sgombero '. 
lor/al o degli immigral i dalla ex 
Pantanella. pastificio semi di-
roccato dosx» da meni avevano ' 
trovalo rilugi o e deportazione 
nei comuni della provincia. 
Qui. all'arriv o degli extroco- „
munitari . sono iniziate lo rivol-  . 
te i il comune di , 
lunno protestato i sindaci dei 
paesi, non aveva avvertito del-
 jrriv o ̂ tantomeno del nume-

ro degli immigrati. '  . -.. i 
È inizialo fin dulie prim e luci . 

dell'alba, con un'attesa.sner- ' 
vanto, lo sgombero dei duerni-
lu immigrati . Una giornata in-
terminabile, solcata da tensio-
ni tra le forze dell'ordin e e ali 

i e da e 
trattativ e coni li amministrato- -
ri  Nel pomeriggio, quando 
 ex-pastificio era ormai quasi 

svuotato, un rogo é divampato 
in una palazzina, seguito da 
un piccolo focolaio appicato 
negli stanzoni disabitati. a 
tensione, che a a é finit a 
tei serata, si è riversala tutta nel-
la provincia, dose i  immi-
grati sono stati deportati. 

Un grandissimo dispiega-
mento di forze ha presidiato 
fin dal multin o l'cx-paslificio. 
Un trasferimento ordinato dal 
comune che hu cullo di sor-
presa gli .occupanti. e 
ore di tensione sono trascorse 
. mentre gli cxlracomunitari cor-
cavanodi strappare util i ammi-
nistrator i garanzie sulle nume 
destinazioni, si tratt a di resi-
dence dove gli immigrat i ri-
marranno temporaneamente. 

' , ad accordo raggiunto, i 
pullman carichi si sono dirett i 

: verso olio centri sul litorale. 

o trenta ore di durissima battaglia gli alleati 
hanno riconquistato la citt à di confine di . Gli 
scontri sono durat i fino al tardo pomeriggio di ieri . 
Centosessanta iracheni alla fine sono stali fatti pri -
gionieri . a i generali di Saddam non sembrano al-
lentare la pressione. A  confine saudita sono stati 
ammassati 60mila uomini e 800 cani armati . È il 
preludi o di un'altr a sortita irachena? 

FONTAN A Q

WB i è tornata nelle ma-
ni saudite e, per  ora, il buio si è 
rimpadronito  del.deserto per  . 
due notti - a giorno : 
dal traccianti. a battaglia per 
la riconquista della cittadina é 
stata durissima. Solo ieri po-
meriggio la guarnigione ira- . 
chena che l'aveva occupata si 
é arresa. Centosessanta «inva-
sori» sono stali fatti prigionieri . 

a lungo  confine i generali 
di Saddam continuano a muo-
vere le loro truppe. Secondo 
alcune fónti americane si tratt a 
di oltre 60 mila uomini e 800 ; 

carri armati pronti a una nuova 
sortita. Si tratterebbe di una 
colonna di 17 chilometri che 
l'aviazione alleata avrebbe 
bombardato a più riprese.  co-
mandi alleati mostrano sicu-
rezza. l generale Schwarzkopi 
ha definito l'attacco iracheno 

a puntura di una zanzara». 
a intanto le notizie filtran o 

con il contagocce. Silenzio e 
imbarazzo sugli undici mari-

'  nes che l'altr a notte hanno 
perso la vita nei combattimenti 
e silènzio anche su' un C 130, 
forse con un commando a bor-

do, abbattuto oltre le linee ne-
miche. Poche anche le notizie 
sulla soldatessa americana fat-
ta prigioniera dagli iracheni. A 
Washington il Pentagono non 
ha neanche smentito la voce 
che gli undici marines siano 
morti colpili dallo stesso fuoco 
allealo. 

i pomeriggio uno Scud é 
caduto in Cisgiordania. È il pri-
mo missile iracheno a colpire 

. in pieno il territori o occupato. 
Forse é il segno che le batterie 
di Saddam sono sempre più in 
difficolt à a centrare gli obietti-
vi. o dalla Germania so-
no in arriv o in laicale altr i Pa-
trio t e sofisticati mezzi per  la 
difesa dagli attacchi non con-
venzionali, i 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SUGI 

ffffB . l neo ministro de-
gli Esteri sovietico frena gli en- . 
tusiasmi sull'era del dopo 
guerra fredda. È finit a l'epoca 
dei veti incrociati tra le due su-
perpotenze? Troppo presto 
per  dirlo , risponde alla Pravda 
Alexandre Bessmertnykh di ri-
tomo dal suo viaggio america-
no, prendendo di fatto le di-
stanze dal suo .precedessero 
Shevardnadze. È stato un erro-
re da parte sovietica l'aver  cre-
duto che si sia già entrati in un 
periodo di e to-
tale» con l'Occidente, ha argo-
mentato il diplomatico sovieti-

co. Bessmertnihk non sconfes-
sa i cinque anni del nuovo 
pensiero, ma corregge alcune 
posizioni. È necessario un pe-
riodo di transizione, ha soste-
nuto il ministro degli Esteri, esi-
ste un'occasione per  conqui-
stare una nuova qualità dei 
rapport i intemazionali. -
dente invitato ad abbandonare 
le emozioni sul Baltico. Sul 
giallo della dichiarazione con-
giunta Usa-Urss il portavoce 
precisa: a nota non è una mi-
tigazione dell'atteggiamento 
americano verso . 
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Un marine in un momento di sconforto dopo la battaglia di Khafji 

l giallo dei cento i 
n n o di d 

A PAGINA 4 

l » degli Stati Uniti 
e k 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 7 

o i 
sostituisce a 
VITTORIO RAGONE A PAGINA 7 

Nella e del segfetanò̂ a al : e la a congiunta s 
e reaziorii neirassemble*  interes^^ Bassolino, dubbi a i i 

 Primo obiettivo, la pace 
La linea Occhetlnpiace ai delegati (non a i e La ) 

Con una lunga relazione di Occhetto si è aperto ieri 
a i il congresso di fondazione del Pds. Per  me-
tà dedicata allo scenario intemazionale, per  metà 
alla politic a interna e all'alternativa , la relazione di 
Occhetto del inea cosi la «carta d'identità » del nuovo 
partito . E recupera alcuni tratt i essenziali del «nuovo 
corso». Negativi i commenti di Craxi e a , «at-
tenzione» da part e della minoranza interna. 

 DA UNO DEI NQSTRt INVIATI 

FABRIZIO RONDOLINO 

i . »ll Pds si pone il 
problema di un'alternativ a di 
governo. E nel fare questo met-
te in discussione la nozione 
stessa di potere, la sua orga-
nizzazione e le sue finalità». 

o quattordici mesi di di-
battit o tormentalo, il Pei giun-
ge infine all'appuntamento 
con il Pds. i a i Occhet-
to ha aperto  20 congresso 
con un'ampia relazione, per 
metà dedicata ad uno sforzo di 

'  «forte innovazione nell'analisi 
della situazione mondiale», 
per  metà attenta a delineare la 
 piattaforma politica-program-
matica del nuovo partito . Al 
cui centro c'è la e 
democratica dello Stato» e la 
scelta dell'alternativa. Al Psi, 
Occhetto chiede di e a 
vedere» le carte delll'allemati -
va. E aggiunge: l'«unità sociali-
sta» può essere un obiettivo co-
mune, a patto però che si defi-

nisca insieme un percorso co-
mune. 

Sulla guerra a nostra-di-
ce Occhetto - è una scelta che 
vale un'identità») il segretario 
conferma la posizione assunta 
in Parlamento per  il ritiro  delle 
navi, ma chiede un''iniziativ a 
politica»: il governo appoggi il 
documento sottoscritto dai mi-
nistri degli esteri di Usa e Urss. 
-. l congresso si era aperto 

con l'annuncio del presidente. 
Ciglia Tedesco, sull'esito dei 
congressi di sezione e di fede-
razione, che hanno scelto a 
maggioranza il nome e il sim-
bolo del Pds. n serata si sono 
poi riunit e le mozioni. Angius 
ha espresso «interesse» per  la 
parte di politica intemazionale 
e per  quella sul pluralismo in-
temo. Positivi 1 commenti di 
Asor a e Tronti , della mo-

zione Bassolino. Qualche per-
plessità, invece, tra i «riformi -
sti»: «E' una relazione comples-
sa che esige una valutazione 
attenta», ha detto Napolitano. 

a relazione di Occhetto è 
piaciuta poco ai leader  politici 
convenuti a . Negativo, a 
tratt i sprezzante il giudizio di 
Craxi. 11 segretario socialista in-
dica almeno tre «errori»: nessu-
na solidarietà «all'azione mili -
tare in corso», il «sostanziale ri-
fiuto» dell'unit à socialista, il 
«mancato approfondimento» 
dei temi istituzionali. Sulla scia 
di Craxi, anche Cariglia. a 

a e Altissimo. o drasti-
co il parere del leader  de Porto-
ni, per  il quale tuttavia «molti 
elementi di ambiguità escono 
dalla porta e rientrano dalla fi-
nestra». 
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A PAGINA 17 « 2 7 Una veduta della sala durante la relazione di Achille Occhetto 

 ' Qualche sensazione a 
caldo. Quando Occhetto ha 
cominciato a leggere il suo di-
scorso di apertura di questo 20 
congresso del Pei, era difficil e ' 
ieri sfuggire ad una prima im-
pressione: che si fosse final-
mente conclusa questa lunga 
fase che ci ha portato dal Pei al 
Partit o democratico della sini- ' 
stra. o diceva innanzitutto il
risultato, molto chiaro, della ' 
conta dei voti nelle assemblee 
che si sono svolte nelle sezio-
ni, ma lo diceva soprattutto tut-
to ciò che fa da cornice a que-
sto appuntamento di . 
Non sono lontani i bagliori del-
la guerra nel Collo, vicine sono : 
le polemiche, molto dure, che . 
li stanno accompagnando, ma , 
e, direi, presente la convinzio-
ne che tutto ciò che si è consu-
malo nel mondo e in a a . 
gli ultimi mesi del 1989 eque-
sto inizio del 1991 non potrà : 
lasciare nulla come era prima. . 

e c'era una seconda . 
sensazione: che, chiusa una . 
fase, se ne slesse aprendo 
un'altr a all'insegna di un co-
stante richiamo a tutt i i proble-
mi che stanno davanti a una 
forza di sinistra, nel momento 

O FOA 

in cui segna la sua uscita dalla 
tradizione comunista, per 
quanto del diverso comuni- ; 
sino italiano. Tutt i i problemi
della costruzione di un proget-
to di alternativa qui in a sul 
campo inesplorato delle rispo-
ste da dare ad una crisi che in-
veste la politica, il rapporto tra 
l cittadino e lo Stato, che af-

fonda nella società e che è il 
punto d'arriv o di mali nostri, 
ma anche del mondo. C'era in-
somma l'impressione che mol-
to important i fossero soprattut-. 
to le domande e che molto im-
portante fosse anche lasciare 
in larga misura aperte anche le 
risposte, se questo nuovo parti -
to vuole essere un punto di in-
contro fra culture, ispirazioni e 
esperienze diverse e non vuole 
essere bloccato al suo interno. 
. a c'era anche una terza 

sensazione. Quella che il Pds 
stesse nascendo davvero come 
molti si aspettavano, cioè con ; 
la sottolineatura di un -nuovo 
inizio- all'insegna di una sua 
presenza originale nel panora- . 
ma di una sinistra occidentale 
che e oggi tutta, senza eccezio-

ni, alle prese con la novità di 
questo passaggio di epoca e 
che si pone non pochi proble-
mi davanti alle scelte di fondo 
e ai dilemmi, imposti da que-
sta drammatica stretta interna-
zionale. A cominciare dal prin-
cipale: come riuscire a lavora-
re, in queste ore, ad un dopo-
guerra che non sia solo la leg-
ge del più forte, come riuscire 
a tessere una tela capace di ri-
lanciare l'idea di un nuovo or-
dine mondiale, partendo dal-
l'Onu , come non far  soffocare 
nello scontro militar e laggiù e 
nelle polemiche in casa nostra 
le possibilità di non ricacciare 
le relazioni intemazionali in un 
vicolocieco. . 

E c'era quindi la sensazione 
che il Pds stesse nascendo co-
me molti non volevano, da una 
parte e dall'altra . a chi ritiene 
che la risposta a tutto ciò che 
sta avvenendo nel Collo stia 
essenzialmente net ritomo al 
passato, stia nel rimettere in di-
scussione la ricerca di nuovi 
strumenti cultural i e politici , 
stia insomma nel «vecchio». 

a soprattutto da chi ritiene 
che il non schiacciarsi su una 
sola opzione, cioè quella del-
l'intervent o militar e ad oltran-
za costituisca in realtà «un'oc-
casione persa», la prima, la più 
importante. n altre parole era 
presente, alla vigili a dell'aper-
tura del congresso e ancora ie-
ri nelle reazioni polemiche dei 
leader  di alcuni partiti , la ridu-
zione di tutto questo travaglio, 
di questa lunga ricerca ad un 
solo passaggio della relazione 
di Occhetto. Come se il pendo-
lo della politica oggi in a 
possa oscillare solo attorno ad 
un aut ant. E come se il discrì-
mine non fosse invece su una 
partit a ben più ampia di un 
contrasto intemo che in certe 
aree prospetta una separazio-
ne o di una riduzione semplici-
stica del dramma del Golfo. a 
partit a cioè che si svolge attor-
no alla possibilità di gettare le 
basi di un'alternativ a oltr e i 
vecchi e tradizionali muri e an-
che oltre i muretti costruiti da 
poco. Che poi è l'unica partit a 
che una forza di sinistra, in Oc-
cidente, può giocare-se ambi-
sce a governare in quanto sini-
stra una società comp ia». 
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Aperto a i 
l'ultim o congresso del Pei 
«Per  il Golfo a faccia 
propri o il documento 
di Baker  e Bessmertnykh» 
Un partit o pluralista e unitari o 
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Ócehéttal̂  
a la pace e la scegliamo tutte e due» 

«li s si pone il a dì a di -
no. E nel i questo a mette in discussio-
ne la nozione stessa di , la sua -
ne e le sue finalità». È e l'enunciazione più sem-
plice, a le tante e da Occhietto nella -
zione con cui ha o i a i il o di 
fondazione del . Unita ad una a innova-
zione» nell'analisi della situazione intemazionale. 

FABRIZIO RONOOUNO 

i . Per  meta dedicata 
ad uno sforzo di e innova-
zione nell'analisi della situa-
zione mondiale-, oggi che nel 
Golfo divampa la guerra e in 
Urss la pettstrojka attraversa " 
una crisi Bravissima, e per  l'al-
tra meta dedicala , al-
l'alternativa , alla e
democratica dello Stato», la 
lunga relazione di Achill e Oc-
chetto e attraversata da un'a-
spirazione di tondo: definire i 
caratteri di una moderna «cul-
tura di governo» della sinistra. 
Anche per  questo motivo la 
polemica spicciola con gli altr i 

. partit i e quasi assente: -
mo presentarci  dice Occhetto 

'  per  quel che siamo, una fona 
..nuova con la quale instaurare 
nuovi rapport i e, se necessario, 
aprir e nuove polemiche». Cosi 

. come non ve traccia del dibat-

til o lacerante, e tutto interno, 
che ha percorso il Pei in questi 
quattordici mesi. No: Occhetto 
guarda fuori e avanti a sé. Si ri -
volge al paese e alle giovani 
generazioni anziché agii stati 
maggiori dei partit i e delle cor-
renti . E propri o in questo mo-
do interloquisce con  partit i e 
le correnti. Perché la scom-
messa della «svolta», indebolita 
da una lunga discussione non 
sempre limpida, è tutta qui: 
approntare uno - strumento 
flessibile e agguerrito per  il 

o » della sinistra, ri-
spondere alla crisi profonda 
del sistema politico italiano, 
dare voce e prospettiva a chi 
non si rassegna all'equazione 
che identifica ii fallimento irre-
versibile del «comunismo rea-
le» con la rinuncia al cambia-
mento.
. Una relazione «aperta» per 

un «partito aperto». Occhetto 
disegna un Pds -di massa», in-
sieme unitari o e articolato, che 
contiene al propri o intemo al-
meno quattro aree politico-
cultural i (le >idee del nuovo 
corso», la -tradizione riformist a 
italiana», le à comuni-
ste», r-esperienza religiosa»), e 
che è aperto ad altre. , so-
prattutto , insiste su un punto: 
l'articolazione intema ha sen-
so se significa e . 
di rapport i e lesami con la so- i 
cicli , con le diverse forze e 
sensibilità ideali». Non invece 
se si riduce a polemica intema 
e ad asfittico gioco delle parti. , 
E alla minoranza invia un mes-
saggio esplicito: r<unit a opera-
tiva» non può esser  messa in 
discussione, perché é a fonda-
mento della «responsabilità di 
un gruppo dirigente verso il 
partito , verso l'elettorato, verso 
il paese». — 

a cultura politica che il Pds 
mette in campo non nasce og- ' 
gi; né, d'altr o canto, è in sé già 
conchiusa. Occhetto riprende 
alcuni temi fondamentali che 
risalgono al «nuovo corso»: la 
contraddizione fra Nord «Sud 
del mondo, lo «sviluppo soste-
nibile», l'interdipendenza. . i 
aggiorna alla luce degli avveni-
menti di queste settimane/ E, 
soprattutto, li colloca . salda-
mente all'intern o del pensiero 

politico occidentale e li pone a 
base di una rinnovata e inno-
vatrice «cultura di governo». a 
riflessione sulla democrazia è 
da questo punto di vista cen-
trale. Perché riprende i capisal-
di del progetto illuminist a e 
della cultura liberale nel mo-
mento stesso in cui si interroga 
sui limiti , gli errori , le contrad-
dizioni di quella tradizione. 
Non c'è spazio per  l'ideologia, 
né per  un'astratta disputa ac- . 
cademica: quel che preme ad " 
Occhetto è radicare ogni pos-
sibile riflessione teorica (cosi, 
vengono ugualmente respinte, 
propri o perché ideologiche, te 
antinomie «comunismo-de-
mocrazia» e capitalismo-co-
munismo») nella complessità 
dei processi reali, e insomma 
nella prassi. l riferiment o con-
clusivo ad Antonio Gramsci, 
salutalo come «padre» del Pds 
e possibile punto di riferimen-
to dell'inter a sinistra, significa 
questo e non altro. 

Sono tre le grandi questioni 
che Occhetto indica a fonda-
mento del programma politico 
del Pds: la questione meridio-
nale, la democrazia economi-
ca, la rifondazione democrati-
ca dello Stato. Tre aspetti com- , 
plemenuirl di quella riflessione 
sulla «qualità della democra-
zia», e dunque sull'«antagoni-
smo che esiste nella realta», 

che è in fondo l'orizzonte teo-
rico e politico del partit o che 
nasce. Perché il 'problema 
centrale», dice Occhetto, è «la 
contraddizione fra un bisogno 
crescente di libertà e creatività, 
e il dominio di sistemi di pote-
re e gerarchie sociali che de-
primono questa spinta». 

All a , Occhetto chiede di 
svolgere -una funzione nazio-
nale e democratica» anche se 
passerà all'opposizione. Ne ri-
conosce la complessità, e in-
sieme ne denuncia gli aspetti 
inquietanti di «partito-Stato». 

a esclude ogni ipotesi neo-
consociativa. Ben diverso l'at-
teggiamento verso «la variega-
ta area del cattolicesimo politi -
co», il cui contributo per  l'alter -
nativa è giudicalo . 

a i cattolici, precisa Occhet-
to, non sono «un'entità politica 
da assommare al partili» . E 
dunque la stagione del dialogo 
è superata, mentre centrale è 

a coerenza fra valori e pro-
grammi». 

a è soprattutto nei con-
front i del Psi che la relazione 
contiene novità. Occhetto non 
impiega l'espressione «unità 
socialista», ma il senso di ciò : 
che intende è chiarissimo: «l'u-
nità di tutte le forze che si ri-
chiamano alla prospettiva so-
cialista» è un obiettivo impor-
tante e condivisibile. a ii ra-

gionamento di Craxi va in cer-
to senso rovesciato: «Quello 
che dobbiamo riuscire a col-
mare - dice Occhetto - é il diva-
ri o nell'individuazione del tra-
gitto programmatico e politico 
che ci conduce all'alternativa». 

, individuiamo le tap- ' 
pe: ridurr e la conflittualit à fra i 
due partiti , impostare una con-
venzione programmatica co-
mune, gettare le basi di una 
«rappresentanza . istituzionale 
unitaria». «E' con questo spirit o 
- conclude Occhetto - che 
chiediamo ai socialisti di veni-
re a vedere le carte dell'alter-
nativa». 

Anche la diversa collocazio-
ne sul tema cruciale della 
guerra a nostra  esclama 
Occhetto  é una scella che va-
le un'identità») non deve signi-
ficare, per  la sinistra, lacerazio-
ne. Perché quella scelta é squi-
sitamente politica l contrasto 
 sottolinea Occhetto - non è 

sulla necessità di ripristinare  la 
legalità intemazionale, ma sui 
mezzi per  raggiungere questo 
obiettivo». a posizione 
espressa dal Pei in Parlamento 
sui ritiro  delle navi italiane dal 
Golfo resta dunque «ferma». 

a oggi «riteniamo di doverci 
; fare promotori di una iniziativa 
politica positiva»: la sospensio-
ne dei combattimenti, la ripre-
sa dell'iniziativ a politica, la 

Soddisfatta la terza mozione 
Angius: c'è uno spostamento 

a di Napolitano chiede 
«chiarimenti e sviluppi» sul Golfo 

: assente sull'imperialismo 
-'  i  i » ! i ' . 

; BRUNO UQOUNI 
. Sono te prime rea-

< stoni al discorso dì Occhetto. l 
dato che sembra emergere, ol-
tr e all'apprezzamento dei-lea-

'  der» più vicini al segretario, è il 
riconoscimento di novità e di 
aperture da parte di alcuni 
esponenti di «rifondazione co-

' rounista». Un giudizio di forte 
e viene, poi, dall'arca 

'delta terza mozione (Sassoli-
no): Cautela e interrogativ i 
esprimono alcuni dirigenti ri-
formisti . Una critica dura, infi - . 
ne. da'Cossutta. . Sal-
vato, l'ala. intransigente del-

'l'opposizione.'.!. ' 
' WtoiKlaztoa e confiniti» . . 

'bigrao. , Natta. Garavini 
o i cronisti: è annunciata 

lina riunione. Angius, invece, 
accetta di sbilanciarsi in un 

) giudizio: «Occhetto ha ; 

cercato di tenere conto, sulla 
parte intemazionale, della di-
scussione che anche noi ab-
biamo promosso. Spero che il 
Congresso confermi il no alla 
guerra e la richiesta che a 
si ritiri.  Avrei accentuato  toni 
critic i sulla situazione italiana. 

e invece il discorso 
sul pluralismo net partito , ver-
dromo se si tradurr à in coeren-
ti norme statutarie...». Anche 

a a Boccia e Fulvia 
Bandoli apprezzano l'analisi 
intemazionale e «gli obiettivi 
politic i che ne derivano»: ri-
mangono «limiti , ma c'è una 
correzione reale». , 
secondo la Boccia, anche l'as-
senza di accenti presidenziali-
stlci nella parte sulle riform e 
istituzionali . l filosofo Nicola 
Badaloni dice che Occhetto fa 

i conti con le molte novità del-
la situazione e apprezza il fatto * 
che tornino in campo -
ri e politiche già avanzale con il 
nuovo corso del Pei e che se-
condo me restano valide». Ersi-
lia Salvato accenna ad una 
correzzione sul Golfo, ma alla 
domanda «ci sarà una scissio-
ne?», risponde: «Abbiamo due 
giorni per  dare battaglia». -
ciana Castellina intrawede un 
accenno autocritico nelle cose 
dette da Occhetto, ma propri o 
per  questo, aggiunge, «mi pare 
ancora più infondala la propo-
sta di sciogliere il Pei e di dar 
vita al Pds». E Cossutta aggiun-
ge: a relazione abbatte im-
pietosamente i presupposti» 
della svolta della Bolognina. E 
il primo dei presupposti che 
crolla «è propri o quello su cui 
si voleva costruire il Pds. Oggi 
più che mai c'è bisogno di un 
rifondato partil o comunista». 

e le dichiarazioni di o 
. Una seria: a in 

Occhetto l'analisi dell'imperia-
lismo e di conseguenza manca 
la richiesta attuale e non per 
memòria, della dissociazione 

a da una guerra nella 
quale siamo stati trascinati...E 

; siamo ancora nel Pei: Che cosa 

accadrà domani nel Pds?». a 
seconda, scherzosa, dichiara-
zione di libertin i lamenta il fat-
to che Occhetto non abbia ri-
sposto alla domanda posta so-
pra lo striscione di un gruppo 
di mònache francesi ad un 
corteo pacifista: che cosa sa-
rebbe accaduto se il prodotto 
essenziale del t fossero 
stati i broccoli e non il petrolio? 

 Area Sassolino. o stesso 
Antonio Sassolino, cosi come 
Adalberto , non espri-
mono commenti. a parola 
tocca invece a due intellettuali . 
Asor a dice: «Una relazione 
molto aperta che consente 
una discussione reale, sia in 
questo congresso, ma soprat-
tutt o in futuro, nella nuova for-
za politica. Essa riaggiusta al-
cune lince delta discussione 
precongressuale e alcuni temi, 
come quelli relativi al radica-
mento del partit o nel mondo 
del lavoro, sono stati ripresi 
con forza». Ancora più esplici-
to o Tronti ; «Sembra in 
parte raggiunto l'obiettiv o del-
la nostra mozione, quello di 
spostare a sinistra l'asse del 
partit o nuovo su punti qualifi -
canti della parte intemaziona-
le. Sono state rimesse, inoltre, 
con  piedi per  terra, le motiva-

zioni della svolta. a stessa al-
ternativa viene vista come un 
processo sociale e politico che 
deve arrivar e al governo, ma 
non puntando ad un allarga-
mento delle attuali forze di go-
verno». 

. Giorgio Napoli-
tano, al termine di una riunio -
ne dell'area, dichiara: a no-
stra opinione é che il tema fon-
damentale' della relazione, 
quello della guerra nel Golfo e 
delle prospettive intemazionali 
richieda chiarimenti e sviluppi. 
Sono state richiamate da Oc- : 
chettò posizioni da noi con-
cordemente sostenute, prima 
dello scoppio della guerra; e 
dopo. Nello stesso tempo sono 
emerse dalla relazione que-
stioni complesse su cui inten-
diamo esprimere nostre valu-
tazioni e dare uri nostro auto-
nomo contributo. Su altr i pro-
blemi la relazione ha offerto 
molteplici aperture e spunti 
che sollecitano un costruttivo 
approfondimento». Per  Um-
berto , Occhetto «cerca 
di evitare che la discussione si 
riduca al ritiro o  no delle navi. 
Per  noi oggi il problema non é 
più quello del ritiro.  Bisognerà 
valutare caratteri e contenuti 

dell'iniziativ a di pace che pro-
poniamo. Avrei formulato in 
maniera diversa alcune affer-
mazioni...». Più netto Gianfran-
co Borghini: «Occhetto ha det-
to, a proposito di ritiro  del con-
tinente militar e italiano "fum -

. mo' contrari . E' una constata-
zione. Se avesse dello "siamo" 
contrari , sarebbe un errore po-
litico». Per o Turci , «a 
prescindere dal nodo del Gol-, 
fo» sembra che la relazione ri- ' 
prenda  temi del diciannovesi-
mo congresso. Aggiunge pero: 

a chiarezza del discorso ini-
ziale della svolta, nel novem-
bre 1989, sembra in qualche 
modo meno persuasiva». Per 

o a la relazione ha 
avuto in alcuni punti «toni qua- . 
si messianici»: altr i aspetti sono 
invece da precisare «come 
quelli relativi al Golfo e alla vita 

; intema del nuovo partito». . 
Chiaromonte e , dal 
canto loro, evitano commenti . 

. . . . - , , ' 
. Centro.occbettlano. -
rei che*  una ottima relazione», 
sostiene . Turco che ap-
prezza soprattutto la parte in-
temazionale, quella dedicata 
al mondo cattolico e quella sul 

o e sulle donne». i au-
guro che su questa base si pos-

convocazione della Conferen-
za di pace sul o oriente, 
l'impegno del governo a far 
propri o il documento (innato 
dai ministr i degli esteri di Usa e 
Urss. 

a guerra impone un'«inno-
vazione profonda» nell'analisi 
della realtà intemazionale. E' 
questa la parte della relazione 
più aperta alle riflessioni di fo-
gno. Nessuno aveva pensato 
ad un trapasso indolore dalla 
fine del bipolarismo ad un 
nuovo ordine intemazionale di 
pace. E il Golfo ne è drammati-
ca conferma. Proprio per  que-
sto occorre, dice Occhetto, 
«andare oltre» le elaborazioni 
attuali di fronte al delinearsi di 

a risposta conservatrice al-
la crisi della struttur a del mon-
do». e verso un 
mondo «multipolare» e demo-
cratico passa per  una battaglia 
politica all'intern o dell'Occi-
dente. E si appoggia ad un 
«soggetto politico» nuovo, i 
movimenti per  la pace, senza 
che ciò significhi «identificarsi 
con essi». Superamento e tra-
sformazione delta Nato in al-
leanza politica, unione politica 
europea, ridefinizione del mo-
lo e della struttur a dell'Orni , 
cooperazione con il Sud del 
mondo sono altrettant i obietti-
vi indicati da Occhetto alla si-
nistra italiana ed europea. 

sa superare la rigida contrap-
posizione di schieramenti che 
ha prevalso (inora e che valga 
l'autonomia e la libertà indivi -
duale nella dialettica intema». 
Per  il capogruppo del Pei al Se-
nato Ugo Pecchioli «si tratt a di 
un documento di grande respi-
ro che offre una piattaforma di 
alti contenuti non solo a noi, 
ma a tutte le forze della sini-

'  stra, perché si possa uscire da . 
questa grave situazione inter-
nazionale e perchè si superi la 
crisi della politica». Una battu-
ta di Walter  Veltroni : «Un'otti-
ma relazione e una base unita-
ria  per  costruire il nuovo parti -
to con il massimo di conver-
genze possibili». i aggiun-
ge: «Stiamo arrivando alla de-
elsione finale, mantenendo.la 
promessa di costruire un sog-
getto di trasformazione della 
società e della politica». Soddi-
sfatto Giovanni Berlinguer  >Un 
buon discorso, da futur o segre-
tari o del Pds. i auguro sia il 
prim o di una.lunga serie per  i 
prossimi settanta anni. i sem-
bra che abbia offerto un terre-
no se non di accordo politico, 
almeno di convivenza e comu-
nicazione con tutti . Vedremo 
se sarà accolto: é questo il mio 
augurio»; ;." , . 

D'AJcm a 
replic a 
alfe critich e 
di Craxi 

All e critich e del segretario 
del Psi Bettino Craxi alla re-
lazione, di Occhetto ha repli-
cato o a 
(nella foto). l coordinatore 
della segreteria del Pei after-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma che «su tutte e tre le que-
«»«««*«*««««»««««»»"«*«*«*«*«**»»»»»»»' stioni sollevate da Craxi vi 
erano , nella relazione di Occhetto, riflessioni serie e uno 
sforzo reale di dialogo a sinistra». «Certamente  prosegue 

- è difficil e che ciò sia percepito da chi, come Craxi. 
sa solo apprezzare l'adesione incondizionata alle sue opi-
nioni. Per  questo è cosi arduo il cammino dell'unit à a sini-
stra. Occorrono pazienza e perseveranza. A noi non maca-
no». 

Gianni Cuperlo 
apprezza 
le posizioni 
sul Golfo 

Bianch i (Adi) : 
la jguerr a spazza 

8li schieramenti 
-adizionali 

e la lunga parte 
dedicata alla guerra, alle sue 
cause, al bisogno immedia-
to di cessate il fuoco e di una 
ripresa del dialogo». È il 
commento di Gianni Cuper-

_ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ lo. coordinatore nanzionale 
*™'******''*********''**********'''*** "  della Sinistra giovanile, alla 
relazione di Occhetto. «Questo congresso - ha aggiunto -
sta con il movimento per  la pace, con le sue ragioni, le sue 
speranze. È importante l'analisi sul rischio di un nuovo di-
sordine mondiale, di fronte al totalitarismo dei molti Sad-
dam e alle assurde ambizioni di un nuovo polarismo degli 
Stati Uniti . Un nuovo ordine politico, economico e sociale: 
questa è la sfida che si accetta di cogliere. Ciò va fatto senza 
scorciatole con la forza di un'analisi del mondo e con la ca-
pacità di rifondar e la politica». 

È nel sentimento drammati-
co della guerra che stiamo 
vivendo che si è spento l'ulti -
mo congresso del Pei», ha 
detto Giovanni Bianchi, pre-
sidente nazionale delle Adi . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in una dichiarazione diffusa 
*"™**̂"***********™**"************ *  dopo la relazione al con-
gresso. a di uscire da una logica di guerra - ha pre-
cisato -, di fare cessare al più presto le ostilità e di realizzare 
subito un dialogo è stato uno dei punti più pressanti della re-
lazione di Occhetto. Cultur a dell'opposizione e cultura di 
governo vengono infatt i spazzate dalla guerra del Golfo e 
dal suo drammatico complicarsi ben oltre le ostentate ope-
razioni chirurgiche. Una urgenza, questa, che non nasce -
ha continuato - da schieramenti predeterminati e sollecita 
piuttosto un loro deciso superamento, lasciando definitiva-
mente alle spalle  vecchi steccati sovietici». Proprio per  que-
sto a Bianchi paiono «poco convincenti i riferiment i alto 
schieramento della tradizionale sinistra che - sostiene - non 

-rappresenta come tale né una indicazione coerente, né un 
luogo di consenso». . / 

a Orlando, a nome 
del o per  la de-
mocrazia - a , in occa-
sione dell'apertur a del con-
gresso ha inviato un messag-
gio ad Achill e Occhetto. Or-
lando scrive, tra l'altro , che 
la a della politica, in 

questo momento di crisi e di speranza sul versante intemo e 
intemazionale, interroga ogni cittadino, ogni realtà sociale, 
ogni forza politica. l movimento per  la democrazia - a
sta indicando - prosegue Orlando - una propri a autonoma 
risposta. l processo iniziato dal vostro partit o tra difficolt à 
ed ostacoli è un elemento di un più complesso rinnovamen-
to del paese. Che questo vostro sforzo - conclude - proceda 
adeguatamente è interesse di tutti». 

o apprezzato - ha detto 
o , capogruppo 

della Sinistra indipendente 
al Senato - lo spessore e 
l'impegno degli argomenti 
che Occhetto na impiegato 

"- '  ' '  per  illustrar e l'opposizione 
Tmmmmm^mm^^  jjj i p,j s all'intervent o milita -

. re nel Golfo. Non altrettanto spessore ho rilevato negli argo-
menti a favore dell'ipotesi alternativa: l'embargo infatt i non 
avrebbe messo la comunità intemazionale al sicuro dall'e-
scalation della pericolosità militar e di Saddam». 

«Pieno accordo» con l'analisi 
e con l'impegno per  una so-
luzione pacifica della crisi 
del Golfo, «apprezzamento» 
della parte dedicata al rap-
porto con i cattolici, » 

^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ : sull'impostazione della poli-
'  tica ambientale, «critiche 

nette» al modo «tradizionale» di intendere la questione delle 
alleanze per  l'alternativa . Cosi Gianni , uno dei lea-
der  dei Verdi, ha articolato il suo giudizio sulla relazione di 
Achill e Occhetto. x capogruppo Verde m particolare ha 
tenuto a sottolineare la necessità di un impegno comune tra 
il neonato Pds e gli ambientalisti per  un immediato e 
il fuoco» nel Golfo Persico. . i . 

Scrive Orlando: 
«Questo sforzo 
è interesse 
di tutti » 

Massim o Riva 
critic a 
Occhett o 
sul conflitt o 

i 
(Verdi) 
soddisfatto 
a «metà» 

QUADERNO A QUADRETTI 
 congresso incomincia 

'  sul treno, nel tratt o fra a e : 
Bologna, in un cauto e gioviale 

^  salutarsi da uno scompartì-
; mento all'altro . Ce un clima 
da gita scolastica. Amicizie, 

, ma niente che inerì-
„  nfi l senso dominante: t'appar-
<. tenenza allo stesso istituto. a 

vacanza di responsabilità e di 
o sociale tipica dei viaggio 

; fdel turismo, della trasferta)
concede relax teorici fuori or-
dinanza. Una dirigente di stret-
ta osservanza occhettiana si 
preoccupa, con toni consape-
volmente farseschi, del proble-
ma della carta da lettere. Nuovi 
simboli, nuovi timbri , nuove in-
testazioni sulle buste. Non é fa-
cile sostituire le , se l'e-
sercito è vasto. Figuriamoci, 
poi. se non è un esercito, bensì 
un partit o democratico. E se è 
cosi democratico da consentir-
si sacche di dissidenza croma-
tica. rifiuti  del verde, attacca-

menti sentimentali, sentimenti 
aggressivi, insubordinazioni . 
organizzate. 
<  primi cento giorni del Pds, 
saranno un trimestre alla 
Calenna, pare, un tour  di lavori 
forzati . 

Cullate dallo sferragliare del 
trèno questioni teoriche e pra-
tiche si accavallano alle que-
stioni morali, alle i 
trasversali (sessi, tendenze, 
parentele), alle code polemi-
che del dibattit o ininterrott o di 
questi giorni; quello estenuan-
te e inevitabile sulla guerra. 
che ci trasforma tutt i in filosofi, 
strateghi, poeti (epici, liric i o 
tragici) .

, da quando ho memo-
ria, ho visto una simile concen-
trazione di schieramenti: tutt i 
prendono posizione su tutto, e 
mica robetta: la guerra, la pa-
ce. l comunismo, il rilormi -

. smo... . .  . i 
. Qui, su .questo treno che 

A A 

Quel e e 
sul o o i 
viaggia verso , tutt i san-
no già dove stanno andando: 
al ventesimo Congresso del 
Partit o comunista o al primo 
congresso del Partito demo-
cratico della sinistra? A un fu-
nerale o a un battesimo? A tutt i 
e due? l sapore, infatti , é agro-
dolce. . Con attac-
chi di allegria da giovanotte e 
qualche malinconia quasi da 
climaterio. È finit a la stagione 
della facile fertilità , degli inni 
orecchiabili, delle contrappo-
smoni frontali , degli slogan ro-
busti, oggi, per  partorir e il Nuc-

, vo, tocca ripetersi, faticare in 
gravidanze smisurate (14 me-
si) rinunciare alla , fanfara. 

'  frantumarsi... 
A destinazione, nel corso di 

una cena tardiva in una sala 
pullulant e di giornalisti, le bat-
tute di dialogo hanno l'allegri a 
Protervia delle grandi vigilie; e 
insostenibile leggerezza della 

conversazione. Si sta dietro le 
. quinte e si sa bene che alla sto-
. na passeranno altre parole. . 
più meditate, più pesanti. 

l tema, naturalmente, non é 

più il Pidiesse, che si dà per  na-
to, bensì la scissione, unico 
possibile «evento» di un con-
gresso che. sarà anche storico, 
ma. come tutt i i congressi, ha 
un suo sapor  di precotto, di già 
deciso. 

a scissione ci sarà, dice un 
messaggero di sventure, in pie-
dì, fra ilsecondo e la frutta.A 
confronto sono i a -
no, il ventuno il novantuno. Sa-
rebbe, quest'ultima, una scis-
sione balneare, a prezzi conte-
nuti , fuori stagione, non avver-
rebbe in un cincmatogralo 

bensì in una discoteca. Si ride. 
E si minimizza. Qualcuno di-
chiara che Saddam n 
aspetta ansioso di conoscere 
le decisioni di... (si fa un no-
me, ma ne seguono al tri a rota-
zione) per  mirarsi dal t 
ovvero per  imbarcare sugli 
Scud le temibil i testate nuclea-
ri.  Scherzi, scemenze, -fescen-
nini da gita scolastica. Però si-

: gnificativi per  chi cerca, a oc-
chiate distratte, di sistemare 
passando almeno qualche tes-
sera nell'immagine scomposta 
di questa zona del quadro. 

a sinistra democratica che 
fiorisce dal partit o comunista. 

a tragedia della guerra ha in- . 
; ciso nei sentimenti di chi gioca 

un ruolo più b meno grande 
nella commedia della politica? 
a posizione compattamente 

assunta dai comunisti in Parla-
mento riduce il peso delle di-

, vergenze? Oppure no? 
a mattina, prima che la fe-

sta incominci, nello spazio in-
tricat o del palazzo dei Con-
gressi, si aggira soprattutto 
stampa accreditata e sgomen-
ta: i «Botlegologhi» che per  tut-
ta la vita hanno decifrato i co-
dici dell'universo comunista 
temono il dover  ritoccare le lo-
ro competenze specifiche. Se i 
segnali di dissenso si faranno 
meno criptici , se camberanno 
le parole, capiranno lo stesso? 

o iscriversi ad un cor-
so intensivo di Femminismo, 
lingua e letteratura, per  non es-
sere, nel nuovo corso, stranie-
ri? é femminismo, al se-
minario, dovranno iscriversi, 
oppure ai boyseouts. 

l cambiamento, come una 
ventata benefica, sconcerta e 
incarognisce. Ci si aggrappa al 
gruppo dei dissenzienti come 
ad un viso conosciuto in una 
festa troppo numerosa. Gli 
Aventini ci sono sempre stati, 
una ricorrente figura  retorica. 

Colgo qualche brano di dialo-
go: è la sala Blu? Non 
chiederlo a lui. quello ha il sor-
cio in bocca. e sono i duri? 

o essere là, invece 
non ci sono. a chi sono i Fai- . 
chi? Quali falchi, quelli che vo-
gliono la guerra? a no, quelli : 
che sono decisi ad andarsene, 
perché le colombe resteran-
no... Tortorella , per  esempio, é 
una colomba. Ersilia no, ha 
detto: «Non voglio restare un ! 
solo minuto»... Che cosa farà? 
Se ne andrà trenta secondi do-
po la fine del congresso? O do-
po l'inizio ? No, dopo l'inizi o 
no, perché siamo ancora co-
munisti. : nella sobria sa-
la, divisa equamente fra il ros-
so e il verde (con un po' d'az-
zurr o per  gli ospiti e un po' di 
grigio per  la stampa), il con-
gresso si chiama , 
ventesimo e basta. Come le 
strade nelle città degli Stati 
Uniti , che non portano nomi 

eroici, ma numeri. ' ' 
All e quattro, quando il con-

gresso incomincia con le note 
, gli applau-

si non sono scrosciami. Non 
c'è grande commozione per  il 
canto di e Oregon a storia 
siamo noi», né per  la versione 
iunior  di Giue pesce a chance. 
firmat a dal figlio di John -
noneYokoOno. 

Un minuto di intensa com-
mozione lo totalizza soltanto 
Gian Carlo Paletta, ricordato in 
uno spot muto; col rallentee, la 
colonna sonora, e qualche 
belluria. Come in una pubbli-
cità per  sé stessi e la propri a 
storia autorizzata dal momen-
to. Oltr e che dalla statura del 
personaggio. Gian Carlo Palet-
ta è stato il presidente dei di-
ciannovesimo congresso. 

Quest'anno è presidente Gi-
glia Tedesco. o prossi-
mo, se tutto va bene, si fa va-
canza. 

l'Unit à 
ì 
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Comincia in un clima o e o il o di i 
n o applauso pe  Occhetto a dopo venti minuti 

a delegati, invitati e i ci sono 6500 e 
Giglia Tedesco legge i  ed è il via al nuovo o 

Senza clamori l'addio al vecchio Pei 
n a e i comunisti battezzano il s 

È tutto .  padiglioni asettici e funzionali sono 
allestiti. Centinaia di telefoni e di . o 
da e . a da a tecnologi-
ca. Comincia il ventesimo o del - È la 
conclusione di una vicenda politica cominciata 70 
anni fa a . È un pezzo di questa a che se 
ne va, senza i e in a e di -

. (1 o e non è cosi lontano. 

ANTONIO DEI OIUDICB 

. o giorno di 
gennaio del 1991 passa alla 
storia. l Pei non c'è più. Se n'è 
andito senza fanfare e senza 
lacrime. . a ce-
rimonia e stata sobria, perfino 
troppo agli occhi di chi porta il 
ricordo di altr i giorni gloriosi.
quattordici mesi di discussione 
hanno assorbito energie e ar-
gomenti. o creato dalla 
guerra è cosa troppo seria per 
cedere spazio, anche poco, ai 
rituali  delle grandi occasioni. 

a platea del delegati ha ' 
espresso fedelmente tutto ciò. 
Non ha ceduto all'orgoglio di 
partito , non si e molto emozio-
nata. Neanche le note -
temazionale hanno garantito 
reffetto-stadio. Neanche il go-
verno di Andreotti e di Craxi ha 
ottenuto l'onore di un fischio. 
Non e un caso che il primo ap-

plauso e arrivat o alle 16 e SO. a 
venti minuti dall'inizi o della re-
lazione di Achill e Occhetto, 
per  sottolineare la solidarietà 
dei comunisti ai soldati italiani 
impegnati nella guerra contro 
Saddam . 

Quest'ultimo giorno del Pei 
si apre con la «accia» allo scis-
sionista.  giornalisti vogliono 
sapere chi quando e come 
avrebbe negato l'adesione al 
Pds. per  mantenere n vita un 
micro-partit o comunista. n 
mancanza di notizie certe (e 
chi può darle?), diventa ogget-
todi particolar i cure anche il li-
bretto scritto dai poeti del No.
delegati. n notevole anticipo 
sull'inizi o ufficiale, consuma-
no disciplinatamente il loro 
pasto ai self-service.  più fru-
gali si accontentano di un pa-
nino al bar. l freddo polare 

a le donne 
ci à o 
sullo statuto 

A  " 

. Pel. ultim o atto: lo 
celebra una platea di delegati 
che  34% e costituita da don-
ne.  senso quantitativo, que-
sto congresso finale stabilisce, 
s  un traguardo: su 12SS dele-
gati, 426 donne, che costitui-
scono il 37% della mozione 
Occhetto. il 30% della mozione 
Anglus. il 28% della mozione 
Sassolino. A queste cifre van-
no aggiunte quelle delle -
ne». Un - relativo -culmine, se 
si guarda ai 70 anni di storia di 
un partil o nato patriarcale, 
convertitosi alla «differenza». 

a quali ipoteche queste don-
ne vogliono piazzare da ora 
sul f a i (partilo , per  nascita, 
dei due sessi)? a discussione 
fra donne non eviterà le due
urgenze che pesano sul tendo-
ne riminese: guerra nel Golfo, 
scissione in casa. a toma, 
poi, anche la partit a che va 
avanti da 14 mesi. All a vigili a ' 
del congresso a Turco, pri -
ma firmatari a di uno dei due 
documenti femminili deposita-
ti al XX congresso, la «Carta di 
donne per  llPds». ha intrapre- , 
so una maratona di incontri : 
con compagne «del no», con 
compagne bassoliniane. con 
le » del si. con firma-
tari e del documento contrap-
posto. a l>olittca della liber-
ta». Che cosa ne ha dedotto? 
Ad apertura di congresso cosa, 
dopo questo giro di incontri , le 
risult i uniscale donne del Pei? 

a consapevolezza che vivia-
mo una mutazione rispetto al 
nostri} passato» spiega. «Che è 
necessario evitare il conflitt o 
distruttivo , comunicare, se vo-
gliamo darci forza collettiva. 
Che il Pds sarà un partit o nel 
quale  progetti politici delle 
donne saranno molti, non uno 
solo, ma bisognerà trovare il 
modo di viver  bene ciò. a ri-
schio, sennò, di impoverirci . 
Soprattutto si tiene duro su un 
nocciolo delta svolta che per 
molti maschi sembra svanito: 
la riforma  della politica. E un 
conflitt o aperto fra donne e 
uomini in tutt i gli schieramen-
ti». Turco ha due urgenze: una 
è esplosa propri o in quest'ulti-
mo anno, la questione delle re-
gole iJemocratiche fra donne, 
che lui vive come >un proble-
ma pratico, politico, etico»: 
l'altr a si trascina dalla nascita 
del femminismo del Pei, dal 
patto della Carta: «Troppo ceto 
politico. Anche noi abbiamo 
questo vizio. Qui per  esempio 
significa che c'è una quota alta 
didelegate, ma ai pre-congres-
si la partecipazione femminile 
è stata scarsa, lo credo nel ra-
dicamento sociale, dobbiamo 
comunicare con la società del-
le donne». E ora, in concreto, si 
va a discutere sulla «forma» del 
Pds. E su come le donne n den-
tro, irr  questo «0811110 del due 
sessi», si auto-govemeranno. 

i (la ) 
sponsorizzata dalla donna che 

ha  destino d'essere l'ultim a 
responsabile femminile del Pei 
è un Pds nel quale si vinca una 
scommessa persa al  con-
gresso del vecchio partito : ci 
sia un o delle donne» 
con poteri di decisione, di no-
mina delle dirigenti , pari a 
quelli del Congresso 'neutro». 
n cui la politica femminile 

non sia più aggiuntiva, e sia 
a socialmente», dando 

statuto pieno ai circoli, gruppi, 
consigli, sezioni di donne. n 
cui una «sede comune» governi 
tutt o questo. n cui viga la nor-
ma anti-discrimlnatori a dei 
sessi «alla tedesca»: il cosiddet-
to 40-60%. E in cui far  politica 
delle donne sia, per  ciascuna, 
non un automatismo ma una 
scelta: poi potrà essere politica 
emancipazionista. femminista, 
irigarayana... 

Turco propone che entro 
primavera '92 si tenga una vera 
tappa tinaie per  le donne, il lo-
ro Congresso. E tiene a che lo 
Statuto del Pds sia -
tale». Su questi due punti con-
corda a a Boccia, 
esponente del gruppo a no-
stra libertà», aderente alla mo-
zione Angius. Si a qualcosa 
che permette dilatazione dei 
tempi. No, si oppone però, a 

n modello di sperimentazio-
ne già inserito nello Statuto»: £ 
contraddittori o con la fase di 
sperimentazione. Noi voglia-
mo definire il meno possìbile 
in questo Statuto» dice chiaro. 
Ecco uno dei conflitt i che 
emergeranno nella riunione 
che stasera metterà a confron-
to tutte le delegate. Boccia ag-
giunge che «sarebbe sbagliato, 
comunque, ritenere che i affér-
mazione di un modo nostro di 
intendere la politica si esauri-
sca in un assetto di regole». Ep-
pure sembra che la Commis-
sione Statuto dove si tratteran-
no regole e forme (ma anche 
principi , nel , sa-
rà il luogo appartato in cui le 
donne battagleranno stavolta. 
Non s'assisterà cioè a quel vi-
stoso «congresso delle donne», 
dalla tribuna, che andò in sce-
na a Bologna? Boccia butta
un potenziale argomento po-
lemico, dalla tnbuna, delle 

e del no»: la guerra. Non 
solo sul versante «navi nel Gol-
fo». , o da ragioni 
original i della nostra politica. 

3uesta per  me è la scommessa 
i questo congresso» premette, 

i modi di intendere le inizia-
tive di donne per  la pace». n 
mattinata s'era svolta una riu-
nione di donne, come lei, della 
mozione Angius. , fra l'al-
tro, s'era dovuto affrontar e il 
nodo del rapporto con quante 
si scindono, o fuoriescono, dal 
Pds. Un addio? -Credo che. n 
nome dell'appartenga di ses-
so, sia il momento di speri-
mentare un rapporto fra noi, 
dentro il nuovo partito , e loro, 
che ne saranno fuori» ha repli-
cato Franca Chiaromonte. 

sconsiglia avventure all'ester-
no.  padiglioni si trasformano 
in veri e propr i ingorghi. Chi 
cerca uno sbocco nella sala 
congressuale, viene respinto 
con perdite. a dei bat-
tenti è fissata per  le 15, un'ora 
prim a , previsto per 
le 16. Anche i giornalisti pre-
mono. Vogliono vedere, vo-
gliono scegliersi un posto co-
modo. l servizio d'ordin e è in-
flessibile, con abbondanti ec-
cezioni. o Silvio e 
Ponte ordina gli ultimi ritocchi 
all'Aul a : una quercia 
coricata che disegna con la 
sua chioma una specie di Ago-
rà, dove si raccolgono i mem-
bri della Presidenza, i delegati 
e i veterani.  colori: poco rosso 
sullo sfondo, come a rappre-
sentare il passato; un passag-
gio di arandone, ad indicare la 
sfumatura del «cambio»; molto 
verde, a prefigurar e un futur o 
che è già arrivato. Poca luce n 
partenza, tantissima n chiusu-
ra.  simboli ci sono tutti . Si può 
cominciare. 

Pochi secondi dopo le 15, il 
prim o illustr e invitato ad arri -
vare è Enrico , il presi-
dente della , seguito a ruota 
da Gianni Pasquarelli, il diret-
tore generale.  cameramen 
capiscono subito dove devono 

piazzarsi. S  aprono le porte ai 
delegati, che sciamano lesti al-
la ricerca del loro posto. An-
che la -loggia» degli uomini di 
partit o si affolla velocemente. 
Giorgio a , Giovanni 
Spadolini, - Altissimo. 
Arriv a Bettino Craxi scortato da 
Giuliano Amato e da Claudio 

. a battuto sul tempo 
Arnald o Forlani e Ciriaco e 

. Non c'è suspence. Ci 
pensa il leader  socialista a 
crearla. All'improvvis o si alza 
ed esce seguilo da .
cronisti sono nel panico. Per-
ché lo ha fatto? e è andato? 
E perchè propri o adesso? S
mettono a cercare una risposta 
i craxologi più accreditati. a 
risposta tarda ma arriva. -
norevole Craxi 6 andato a 
prendere un caffè. o confer-
ma anche l'onorevole Ugo -
ni, suo portavoce. -

Craxi è tornato. Ci sono tutti . 
l ventesimo congresso può co-
minciare. Partono le note del-

. Seguono 
quelle di a storia siamo noi» 
di e Gregori. Sul maxischer-
mo scorrono le i che 
hanno fatto la storia della de-
mocrazia italiana. Compare 
un volto noto e amato da que-
sta platea: reca in sovraimpres-
sione la scritta -Grazie Paletta'. 

a porta aperta nel muro 

SHHiULé IN CMiS) 
LO HA PATTO ARRA£ 

L'Ho,èmcm 

tutt o rosso, spunta l'onorevole 
Guido Alborghetti che dà l'av-
vio ufficiale ai lavori. Alla presi-
denza viene eletta Giglia Tede-
sco. a posta escono i 
membri della presidenza, ci 
sono tutt i i leader  del vecchio 
Pei: Pietro , Giorgio Na-
politano, Armando Cossutta, 
Paolo Bufalinl . Nilde lotti ; ci so-
no  giovani o , 
Pietro Polena, a Turco. 
Walter  Veltroni ; c'è Antonio 
Bassolino, naturalmente. Gi-
glia Tedesco legge i risultat i 
de) congressi di sezione. l Pds 
ha ottenuto 267.165 voti e il 
71,4 percento. l Pei ha ottenu-
to 107.411 voti pari al 28.6 per 
cento. a mozione Occhetto: 
255.165 voti per  il 67.4 percen-
to. a mozione Natta-Tortorel -
la: 102.069 per  il 26.9. a mo-

zione Bassolino. 21.048 voti 
pari al 5,6 per  cento. Questa è 
la «(olografia» che fissa l'inizi o 
del congresso. 

a parola ad Achill e Occhet-
to. l segretario, che veste un 
elegante rigato grigio, è evi-
dentemente emozionato e te-
so. Sta portando a termine il 
discorso cominciato alla Boto-
gnina quell'orma! famoso 12 
novembre dell'89, mentre di 
là, all'Est, cadeva a pezzi il co-
munismo, nelle varie forme 
realizzate. Occhetto sa che fra 
16.500 presenti, cesi'è uno che 
ascolta con particolare atten-
zione. E quel Bettino Craxi che 
siede in alto, nella terza fila, 
spostato leggermente a destra 
rispetto all'oratore. Senza 
scontentare 'le diversità' dei 
suoi compagni, Occhetto tenta 
di rassicurare quel particolare 

interlocutor e pronunciando 
numerosissime volte la parola 
«socialismo». a Occhetto non 
parla solo a lui: si rivolge alla 
Chiesa, ai cattolici, alle culture 
più che ai partiti . 1 giornalisti 
stanno al gioco e si divertono 
ad aizzarlo. Provano a «legge-
re» il discorso di Occhetto nella 
faccia e nei gesti di Craxi. Pri-
ma con timore e discrezione. 
Poi costituendosi in vero e pro-
pri o nucleo d'assalto. Craxi 
non lesina allusioni mimiche. 
Poi, letta n fretta la relazione, 
stende la sentenza ancora pri-
ma che  segretario del Pci-Pds 
abbia finito . Parte  tam-tam 
dei cronisti: e che non va 
bene». È un vero problema. l 
fatto che Forlani e e a so-
spendano il giudizio peggiora 
le cose. Per  fortuna la platea 
applaude. 

L'ala a del no 
a Tultimatum 

o » 
o Cossutta, o . a Salvato, 

Lucio , due i della e e due 
del comitato : in un o , e 

e a dell'inizio del Ventesimo, o i de-
legati dell'ala » del no. Sul tavolo, due condi-
zioni definite , la questione a e il 
patto . È l'ultima battaglia . 

, ognuno secondo coscienza. 

MARIA R. CALDERONI 

. Porteranno a sven-
tolare >la bandiera rossa più 
grande » nel loro primo 
appuntamento a a già fis-
sato per  il 10 febbraio. «Stiamo 
cercando un teatro grande, ca-
pace di contenerli, almeno 3-
4mila» - dice o . E 
il pronome sta sempre per -
ro», i comunisti che non voglio-
no scomparire nel Pds. il po-
polo variegato e inquieto dei 
circoli per  la rifondazione co-
munista, i militant i che non si 
rassegnano ad essere -
viati» o «riciclati» nei nuovi de-
mocratici della sinistra. 

É questo uno dei punti ac-
quisiti - una pennellata rosso 
vivo ma che ha un suo chiaro 
valore emblematico - nella 
riunion e che ieri mattina, dalle 
9 alle 13, nella sala blu della 
Fiera ha visto discutere, attor-
no a Cossutta. Garavini, Salva-
to. Serri, numerosi delegati 
della mozione e 
comunista», la cosiddetta «ala 
dura» del no. presenti 200-300 
compagni, tra cui invitat i e an-
che delegati di altre mozioni. 

E una battaglia, quella di 
chi vuole restare comunista, 
che deve essere condotta fino 
in fondo, fino all'ultim o minu-
to, fino all'ultim o secondo che 
ci sia dato di confrontarci nel 
congresso - ha detto Cossutta 
concludendo l'incontro , in cui 
sono intervenuti una ventina di 
militant i - . E dopo, solo dopo, 
potremo decidere. Ognuno se-
condo la sua coscienza». . 
ha aggiunto, 'dipende da noi 
riuscire a far  si che tanti e tanti 
che se ne vogliono andare, 
possano restare in campo, di-
pende da noi riuscire ad affer-
mare l'esigenza oggettiva e irri -
nunciabile di una presenza au-
tonoma di comunisti in . 

o o io l'incontr o 
- dice o Serri - i si-
curamente i giornali, anche 
l'Unità , parleranno di intenti di 
scissione, e invece no. dico di 
no. Siamo qui per  individuar e 
chiaramente i punti sui quali 
continuare la battaglia con-
gressuale». 

Un dibattit o teso, preoccu-
pato, venato qua e là di ango-
scia, il timore e 11 gelo dell'iso-
lamento che a tratt i serpeggia. 

Né duri né irriducibili , ma deci-
si a non rassegnarsi «se le con-
dizioni della maggioranza si ri-
veleranno inaccettabili». È la 
guerra che è sopratutto in 
campo. , Trieste.-
«Non posso accettare che su 

'  questo i comunisti siano supe-
rati dagli ammiragli»; m 
Silver, Venezia: a Chiesa, 
propri o per  quanto riguarda le 
analisi del conflitto, sta usando 
il marxismo meglio del Pei»; 

o Cossutta: l problema 
non è solo quello del ritir o del-
le navi: quello che occorre è 
un giudizio inequivocabile su 
una guerra che viene combat-
tuta per  il dominio della terra e 
quindi pretendere da Occhetto 
una vera correzione di linea 
politica». 

a questione guerra-pace è, 
dunque, per  questa compo-
nente del no, una discriminan-
te irrinunciabile , sulla quale 
anzi, si «misura» senza possibi-
lit à di equivoci la vera anima 
del nuovo partito . 

a condizione-catenac-
cio è il patto federativo. «Certo, 
il partit o non può vivere che 
sul principi o di maggioranza -
dice o i - ma poi-
ché qui ci sono comunisti che 
vogliono dirsi tali e socialisti ri-
formisti che anche loro voglio-
no dirsi tali, è difficil e farl i coe-
sistere se non con un patto fe-
derativo». 

Sulla «federazione» la mag-
gioranza ha già detto no, che 
fare? È questo uno dei punti su 
cui la intera mozione -
zione comunista» non trova un 
comune accordo, e in questo 
senso non mancano rilievi  cri-
tici alla relazione che Gavino 
Angius ha presentato il giorno 
prima. 

Arriva , quindi, la irrevocabi-
le ultima spiaggia? Voci ansio-
se, voci di accorata riflessione, 
prim a del passo senz<i ritomo, 
attraversano la platea. «Attenti 
- dice Stojan Spetic, senatore 

. friulan o -. Attenti a non dare 
'- l'impressione che la scissione 

è stata già decisa, ciò vanifi-
cherebbe la nostra battaglia 
congressuale. Né possiamo 
permetterci il lusso di dimenti-
care che, comunque andrà il 
congresso, una gran parte di 
comunisti resterà nel Pds». 

, , : gli estemi dicono... 
Con il taccuino , nella platea dei «delegati -
ni». Gli «estemi» sono una a le più i novità di 
queste assise. o , , compe-
tenze, i i ma tutti impegnati in una vivace 
dialettica con il i che si . Quali le opinioni 
sulla e del ? o Stefano -
dotà, o , a , o 
Staine Luciano Ceschia, Gianna Schelotto. .. , 

FABIO INWINKL CUORNIO MANCA 

1 . «  condiziona-
menti della vicenda intema di 
quest'ultimo anno hanno pe-
sato. E anche più fortemente 
di quanto io stesso pensassi». 
Questa, a caldo, la prima sen-
sazione di Stefano , 
parlamentare autorevole della 
Sinistra e e mini-
stro del governo ombra. Che 
cosa vuol dir e condiziona-
menti?». : a relazio-
ne ha indicato una grande 
quantità di problemi da af-
frontare, ma viene fuori chia-
ramente un grosso deficit di 
elaborazione». 

. «Addio vecchio 
Pei». È il titolo, un po' senti-
mentale e un po' compiaciuto, 
del supplemento di venti pagi-
ne che  ha dedicalo 
ieri alla svolta. Nessun altro 
giornale ha espresso un eguale 
impegno editoriale, ma non si 
può certo parlare di disinteres-
se. Tutt i 1 maggiori quotidiani 
dedicano un titol o di prima pa-
gina e due-tre pagine inteme 
all'apertur a dell'assise di -
ni. a questione non è di quan-
tità: delude piuttosto il prevale-
re di una abbastanza monoto-
na pregiudlzialità di giudizio, 
tutt a incentrata sulla 'delusio-
ne» per  latteggiamento del Pei 
sul Golfo. 

È questo il modulo adottato 
dal Corriere della sera che ha 
pensato bene di accompagna-
re i suoi servizi redazionali con 

Non dissimile, su questo 
punto, e persino più pesante, 
l'opinion e di Francesco For-
leo, deputato eletto nelle liste 
del Pel. «C'è stato - dice - un 
blocco, quasi un -
mento di posizioni, da cui 
non poteva venire nulla di 
nuovo. Ciò che doveva met-
terai in moto, non si è mosso». 
Che cos'è che non è piaciuto 
a Forleo? «Non mi è piaciuta la 
inesausta elencazione dei 
problemi, una sorta di catalo-
go delle difficoltà , cui si ac-
compagna la manifesta inca-
pacità di scegliere in coerenza 

un'ampia intervista al ministro 
e , il quale non delu-

de poiché fa seguire alla scon-
tata accusa alle Botteghe 
Oscure di essersi «ancorate a 
vecchi schemi» e di «non aver 
capito» che il mondo cambia, 
la richiesta abbastanza peren-
tori a di un processo di riarmo 

a che consenta «inter-
venti rapidi anche lontano dai 
confini»: che è un modo al-
quanto imprevedibile di fon-
dare una nuova cultura dell'in -
terdipendenza mondiale. l 
tutt o convergente il ragiona-
mento di Artur o Gismondi sul 

 per  il quale il Pei 
ha elfettuato un «bel salto al-
l'indietro » dal Berlinguer  che 
accetta la Nato all'Occhetto 
che si mette contro l'Onu. Tut-
tavia, dopo lo scivolone propa-

con una funzione di governo. 
i è parso che ancora una 

volta ci si affanni a cavalcare
movimenti, si tratt i ora della 
"pantera"  ora del pacifismo. E 
invece essi varino governati, e 
talora, se necessario, anche 
contrastati». 

Per a Gramaglia. del-
la Sinistra , la re-
lazione del segretario del Pei 
appare "datata"  in aspetti non 
secondari del suo impianto 
teorico. e cose - osserva 
- sono all'insegna del "pas 
d'ennemis a gauche", ovvero 
"nessun nemico alla mia sini-
stra" . Occhetto si porta a casa 
il nome e il simbolo e sembra 
dire: adesso da quel versante 
può colpirmi solo chi mi vuol 
male». Gramaglia insiste: «Per 
il segretario del Pds non è pro-
duttiv o inerpicarsi lungo di-
stinzioni e conflitt i di stampo 
dottrinari o tra capitalismo, 
democrazia, socialismo. Su 
questa materia, a mio parere, 

f ha detto una pa-
rola definitiva: ha vinto la "so-

L'EDICOL A 

cietà aperta" . Qualsiasi di-
scorso di "sistema"  è a questo 
punto inutile. l problema è: 
come mi comporto dentro 
questa società, con quali poli-
tiche di programma?». 

Al contrari o Sergio Smino, il 
noto disegnatore satirico (pa-
dre di Bobo), presente al con-
gresso come delegato ester-
no, si dichiara soddisfatto. o 
farà anche con la vignetta, 
che oggi appare su questo 
stesso giornale. n questo di-
scorso io mi riconosco. o 
apprezzato. Non posso fare 
questione di sfumature. i ha 
convinto l'analisi sui temi del-
la pace. i ha convinto quella 
sui cattolici.  ha convinto la 
prefigurazione del nuovo par-
tit o nella sua ricchezza di con-
tenuti e nel suo assetto inter-
no. Più debole, semmai, l rife-
rimento alle donne, viste an-
cora come parte separata, , 
Occhetto mi ha propri o con-
vinto. Piuttosto - posso ripete-
re la battuta? - il problema so-
no! suoi profeti...». 

ENZO

a propri o sui cattolici so-
no da registrare due reazioni 
sostanzialmente antitetiche. 
Per  il giornalista o Ce-
schia, esponente della Sinistra 
dei club, «la riflessione sul mo-
do di essere e sul ruolo dei 
cattolici nella politica è libera-
toria. Essa fa giustizia di tante 
strumentalizzazioni: quelle da 
cui neanche il Pei in passato è 
stato esente, e quelle nelle 
quali ancora indugiano altr e 
forze politiche». E conclude: 

, Occhetto oggi ci 
dice: non esiste più un "sinda-
cato"  del cattolici». 

i tutt'ahr o tenore il giudi-
zio di a Gramaglia: «Si 
rischia di dare un sovraccari-
co di peso alla questione cat-
tolica n tutt i 1 suoi aspetti, fino 
a parlare di rapport i tra il Pds 
e la Santa Sede. a non ave-
vamo detto al diciottesimo 
congresso, a , che era 
ora di superare il Concordato? 
E non diciamo oggi di volerdi-
ventare un partit o sempre più 
laico e moderno?». a stessa 

A o deluso 
chiese un a 
Bandistico. l commentatore si 
augura «che il congresso di -
mini possa in tutto o in parte 
porvi rimedio». Sulla stessa 
lunghezza d'onda, o 
Caprara sul Giornale. x Pei 
si allontana dalla perestroika, 
dall'Occidente, dalla ragione». 

o un cosi definitivo giudi-
zio preventivo il congresso po-
trebbe anche non tenersi. 

Più problematico l'approc-
cio di altr i giornali. Giorgio Bat-

tistini su  ricorda 
che  gruppo dirìgente ha inve-
stito tutto su questo atto geneti-
co: «Un cambio col proposito 
determinato di concludere la 
lunga stagione della "conven-
tio ad excludendum", con la 
volontà di misurarsi alla pari 
sul terreno degli schieramenti 
di governo, a partir e dai pro-
grammi. Offrendo aggiorna-
menti, novità». Alberto -
sarda sulla Slampa svolge una 
riflessione sul tema del cosid-

detto «isolamento» del Pci-Pds, 
ricordando che «se Occhetto 
oggi è solo, allontanato dal vo-
to sul Golfo da qualsiasi inter-
locutore politico e partitico , 
anche il segretario socialista 
deve essersi sentito improvvi -
samente tradit o dal duro e uffi-
ciale "no"  della e a qualsiasi 
tipo di riform a presidenziale, 
referendum propositivo com-
preso. E anche lui si deve senti-
re solo... E se troverà sbarrata 

Gramaglia apprezza invece 
l'inquadrament o del tema 
della pace in un contesto poli-
tico e non solo "d i valori" . Si 
trova d'accordo con la richie-
sta del "cessate' l fuoco*, vali-
da più ancora che non una 
iniziativ a unilaterale italiana. 
Quindi «non il Pei contro il re-
sto del mondo, ma l'impegno 
per  la ricerca di una soluzione 
negoziale e agli altri». 

E su un altro tema cruciale, 
quello dei rapport i coi sociali-
sti? Anche qui Francesco For-
leo si mostra critico. o gran-
de rispetto per  il travaglio che 
agita il Pei, ma un appunta-
mento come questo deve es-
sere occasione non soltanto 
di confronto intemo ma an-
che sede per  offrir e possibili 
risposte agli altri . E e qui 
pure ha prevalso un elenco di 
difficoltà . i spiego. l Psi ha 
fatto alcune proposte, per 
esempio sul tema della elezio-
ne diretta del presidente della 

. l Pei ha detto: 
non ci sono pregiudiziali. Eb-

la porta dalla parte dei suoi 
compagni di governo, non gli 
rimarrà  che andare a chiedere 
al Pds che cosa vuole fare». 

Questo riferimento  ad una 
necessitata maggiore pruden-
za socialista è in qualche mo-
do confermato dalla linea di 
condotta  che op-
portunamente è ricorso alle 
opinioni di vari intellettuali di 
sinistra, in una gamma che va 
dal durissimo Colletti, al sere-
no Salvador!, al partecipe Sal-
vati. e risulta un'at-
tesa vigile e perfino aperta. 
Egualmente un commento ri-
spettoso è scritto da o 
Cavedon sul  che cosi 
conclude: o di 

i è certamente rilevante 
per  11 nuovo Pei o per  la forza 
che sarà chiamata ad ereditar-

bene, qual è la risposta del 
congresso? Non c'è ancora. 

i auguro di sentirla nei pros-
simi giorni». 

Per  parte sua Stefano -
tà ha trovato "interessante il 
modo radicale in cui Occhet-
to ha posto il nodo della de-
mocrazia. Uno strumento di 
fortissimo cambiamento, se si 
accetta questo valore in tutta 
la sua ampiezza». 

Nella platea dei delegati 
estemi c'è anche Gianna 
Schelotto, senatrice eletta dal 
Pei. e sue notazioni tradisco-
no la sua professione di psico-
terapeuta. Perché non appro-
fittar e di una rapida e sia pur 
sommaria diagnosi? «Occhet-
to - rileva - è stato pacato, co-
raggioso. Certo, poteva dir e 
tutt o in quaranta minuti , e sa-
rebbe stato anche questo un 
segnale di rinnovamento. . 
indubbiamente, ha dimostra-
to la forza dei nervi distesi. E 
questo non è poco, dopo tutta 
l'isteri a che c'è stata per  più di 
un anno dentro il Pei. E anche 
fuori». 

ne il patrimonio... Una profon-
da riflessione sul passalo e un 
chiarimento per  il futur o sareb-
bero benefici non soltanto per 
la sinistra ma per  la stessa evo-
luzione civile e democratica 
del nostro sistema». 

e coinvolta nella 
dialettica congressuale si mo-
stra a Gagliardi sul
sto che accoglie la tesi della 
minoranza secondo cui «dopo 
il Golfo non c'è più spazio per 
quell'ottimism o sulle magnifi-
che sorti progressive del piane-
ta che ò dentro e 
fuori il Pei, un anno fa. E non 
c'è più molto spazio per  quel-
l'altr a illusione della «oggettivi-
tà che fece balenare a portata 
di mano lo sblocco del sistema 
politico». Proprio su questo 
varrà la pena di attendere quel 
che ne pensa il congresso. 

10 l'Unit à 
ì 

1 o 1991 

ff 



POLITICA INTERNA 

l segretario del Psi 
critic a Occhetto: 

a sbagliato sul Golfo, 
sull'unit à socialista 
e le riform e istituzionali» 

: o il Pei» 

FLASH DAL CONGRESSO 

Bettino 
Craxl 
e Claudio 
Martelli: 
in basso 
il settore 
delle 
delegazioni 
dei partiti 
italiani 

Craxi : o vedo tr e grandi errori » 
i il suo commento lo dedica ai «comunisti italia-

ni». Lo (a pe e la novità politica del s che na-
sccAnzi, a l'elenco dei «vecchi sbagli» con e 
nuovi i : sul Golfo, le  istituzionali 
e l'unita socialista. «A Occhetto non do voti - dice 
quasi e - é questi non sono miei di-
scepoli». i dice: o sentito una e confu-
sione che mi ha suscitato una e delusione». 

PASQUALI CASCILLA 

. «Confusione» fa ri-
ma con «delusione», per  il Psi. 

a «confusione» è attnbulta al-
la relazione di Achill e Occhet-
to. la «delusione» invece Betti-
no Craxi e Claudio i la 
riservano per  se stessi. -Non e 
che avessi molte speranze...», 
butta 11 il scorciano socialista. 
n effetti, sull'aereo che lo ha 

portato a , Craxl aveva 

compiuto una rapida ricogni-
zione del dibattil o intemo al 
Pei, manifestando la convin-
zione che Occhetto si sarebbe 
preoccupato più di motivare la 
scelta del cambio del nome 
che di accreditare il Pds come 
protagonista di una nuova fase 
politica. «Sa bene - aveva detto 
- che la condizione per  un 
qualche nostro apprezzamen-

to è solo un segnale di atten-
zione sulla proposta di unità 
socialista». E con questo metro 
di misura ha cominciato a leg-
gere la relazione, chino sulla 
bozza fresca di stampa, spo-
stando gli occhiali sui capelli. 
Viceversa, al suo lianco. -
telli gli occhiali li ha inforcati 
per  11 analoga operazione. E i 
togli hanno cominciato a gira-
re con gesti nervosi, qui e là se-
gnati da vistosi tratt i di penna. 

n tratt o Craxl ha comin-
ciato a buttare giù tre cartelle 
di appunti per  altrettant i 'gran-
di errori » addebitati ad Occhet-
to. l primo: r  fatto man-
care e il continuare a far  man-
care la piena solidarietà e il 
pieno sostegno dei comunisti 
italiani all'azione dell'Orn i e 
della Comunità internaziona-
le», cosi come «all'azione mili -
tare che è in corso anche con 

la partecipazione direna -
talia».  richiami fatti da Oc-
chetto alle iniziative politiche 
di pace che pure corrono per  il 
mondo, da quelle dei demo-
cratici americani a quelle dei 
socialdemocratici tedeschi, 
non scuotono più di tanto il se-
gretario socialista: l futur o 
della pace n o Oriente -
scrive - e legato alla sconfitta 
dell'aggressore e ad un pro-
cesso ai ristabilimento dei di-
ritt i di tull i i popoli e di tutt i sii 
Stali della regione». l secondo 
«errore» sarebbe nel «sostan-
ziale rifiut o ad affrontar e con 
serietà 1 temi ed i problemi di 
una nuova e comune prospet-
tiva, quale noi abbiamo ritenu-
to di indicare e di proporr e nel 
segno dell'unit à del movimen-
to socialista». Terzo «errore» ' 
nel «mancato approfondimen-
to dei lineamenti di una gran-
de riform a istituzionale» che 

Craxi vede «sorretta nel paese 
da una vasta e maggioritaria 
corrente di opinione pubbli-
ca». 

a linea è data. Craxi conse-
gna la sua dichiarazione alla 
slampa e comincia a muoversi 
in libertà, fino a raggiungere 
Giovanni Spadolini in pnma fi-
la. n attesa della conclusione. 
Ed è il primo a uscire, pronun-
ciando nuove sentenze. a 
proposta di Occhetto di lavora-
re per  l'alternativa? «Viene pro-
spettato un alternativismo tal-
mente contuso che finisce per
apparir e l'alternativ a meno , 
probabile che sia stata dise-
gnata sul quadrante politico 
italiano». o per  un gè- ' 
sto unilaterale che favorisca la 
pace in o Oriente? -
ca cosa che l'Onu non può fa-
re 6 alzare le braccia».  richia-
mi al pacifismo del mondo cat-
tolico? «Ci sono i papisti, quelli 

che usano il Papa per  farsi stra-
da in politica». o a un 
confronto senza pregiudiziali 
sulle riforme  istituzionali? «A 
me è sembralo che sia stata 
già scelta una strada in sinto-
nia con la . , «c'è 
stata solo la conferma netta 
delle posizioni sbagliate as-
sunte finora dal Pei». 

Ancora al fianco di Craxi, 
i annuisce e, se può, 

rincar a la dose: «Non solo non 
si vede spazio per  l'alternativ a 
di sinistra, ma per  ora l'unica 
soluzione politica rimane il 
prolungamento del centro-si-
nistra o forse del sinistra<cn-
tro». Cambiano gli addendi ma " 
non il risultato di continuare a 
stare con la . Stesso artifici o 
retorico usa Giuliano Amato: 
«Se questo è il nuovo partito , 
allora la e può governare 
tranquill a per  altr i 20 anni». 
«Anche trenta», fa eco l'altr o vi-

cesegretario, Giuli o i : 
a Bologna a , Occhet-

to ha camminato come il gam-
bero, all'ìndietro». o cosi, 
i socialisti, e poi aggiungono il 
propri o «rammarico» o, appun-
to, la propri a «delusione»: «Cer-
to, cosi - dice i - Oc-
chetto vince il congresso a ma-
ni basse, ma non porta il Pds 
da nessuna parte. Anzi, po-
trebbe persino farci rimpiange-
re il Pei, visto che non c'è 
neanche il nerbo dell'opposi-
zione». Un vero e propri o coro. 
Solo Claudio Signorile, della si-
nistra, rifugge dai toni acuti: 
«Sono deluso anch'io, ma vor-
rei attendere la fine per  giudi-
care. Perchè forse ora Occhet-
to, dovendo rassicurare  dele-
gati che la novità non contrad-
dice la continuità, non poteva 
dir e di più». a cosa di più può 
smuovere il Psi? 

: «La scena cambia ma c'è una a antica» 
o al momento delle conclusioni»: cosi la 

e commenta l'avvio del o di . «Con 
la nascita del nuovo o pe  molti soggetti cam-
bia la scena», ammette . «Ci sono elementi in-

, ma la e di Occhetto manca di li-
, aggiunge e . ù a l'opinione degli 

i o o e . «È un 
. -

STEFANO E 

ma . «Cambia la scena.' 
ma permane una trama antica, 
finalizzata a battere la . 
Occhetto sta ancora parlando, 
quando Arnaldo Forlani confi-
da ai giornalisti le sue prime 

i sulla relazione del " 
segretario del Pei. Critiche, cer-
to, ma dalla delegazione de-
mocristiana (con Forlani ci so- ' 
no Cava a , e a e 
Casini, , a a Ciri - . 
no Pomicino) emerge un giu-
dizio di attesa. e lo stesso 
segretario: «È l'espressione di 
un processo di revisione diffici -
le. Valuteremo al momento 
delle conclusioni nella nostra 

, ma non c'è dubbio 
che con la nascita del nuovo 

partit o per  molti soggetti cam-
bia la scena». a guerra, l'alter -
nativa,  cattolici: questi  pas-
saggi del discorso di Occhetto 
che hanno suscitato più atten-
zione tra la delegazione dello 
scudoc rodato. 

«Nel suo complesso una re-
lazione ricca di buone inten-
zioni, ma non c'è linearità», 
commenta Ciriaco e . n 
ogni modo, per  il presidente 
della e «ci sono spezzoni in-
teressanti come quelli sulla de-
mocrazia, sul potere e sull'al-
ternativa». E il vicesegretario 
Sergio a aggiunge: 

n si- può dare un uguale 
giudizio su tutte le sue parti . 
Sono interessanti quelle che ri-

guardano i cattolici ed il rap-
porto Nord-Sud. o convin-
centi quelle sul Golfo e l'alter -
nativa. Penso comunque che si 
è aperto un congresso che va 
seguito con il dovuto rispetto». 
Più netto e critico il capogrup-
po a , Antonio Ca-
va. l punto di vista delle no-

, vita mi sembra una relazione 
deludente. a in ogni modo è , 

1 l'att o di nascita di un nuovo 
partit o e non guardiamo, solo 
al discorso , ma an-
che al dibattit o e alle conclu-
sioni». o «confuso», in-
vece, per  il ministro del Bilan-
cio, l'andreottiano Paolo Ciri -
no Pomicino, mentre per  il di-
rettore del «Popolo», Sandro 
Fontana, è «generico, non c'è 
un'analisi della società e un 
giudizio articolato sulle forze 
politiche». Senza tentenna-
menti, invece, il commento di 
Nino Cristofori , braccio destro 
di Andreottl a Palazzo Chigi e
suo rappresentante al congres-
so. «Sembra più un aborto che 
la nascita di un nuovo partito». 
Secondo lui Occhetto fa «una 
dichiarazione di guerra contro 
tutti : contro l'Urss, gli Stati Uni-
ti . l'Occidente, la sinistra per 

l a a a a o 
a a di » 

La a si dice e deluso»: «C'è una
nuncia completa ad una a di . Cangila 
è : «A questo nuovo o io non ci . 
Altissimo fa : ù che una e sem-

a un'enciclica». Con toni i i i laici boc-
ciano Occhetto. i anche a e , e i 

i . «Tutte queste e -commenta 
i -sono e e poco intelligenti». 

PAOLO BRANCA 

. Giorgio a a 
tiene il capo basso, sul testo 
della relazione, per  una buona 

- mezz'ora. Non alza lo sguardo 
neppure quando dal palco Oc-
chetto, alla quarta cartella, lo 
chiama direttamente in causa, 
per  giudizi sulla guerra del 
Golfo e sulla «mancanza di cul-
tur e di governo» da parte del 
comunisti. Giudizi che alla (ine 
dell'intervento, il segretario re-
pubblicano ripete pari pari: 

è una rinuncia completa ad 
una cultura di governo... o dò 
un giudizio molto severo sul-
Con. Occhetto». 

Quanto sono lontani gli ap-
prezzamenti del precedente 
congresso. Un anno fa a Bolo-
gna a a era stato, fra i se-
gretari di partito , il più entusia-
sta nel confronti della «svoltai 
di Occhetto. oggi è forse il più 
critic o e polemico. n mezzo, 
certo, c'è stata la guerra. a 

a ripete le cose già dette 
tante volte n questi drammati-

ci giorni: . Occhetto - cosi 
spiega - tende ad accreditare 
l'ipotesi che il conflitt o sia sta-
to voluto dall'Occidente e da-
gli Stati Uniti , invece che a ser-
vir e a difendere l'indipenden-
za del . e non si dà 
risposta al quesito su come il 
Pei possa dir e oggi no alle Na-
zioni Unite, dopo aver  accetta-
l o la Nato con Berlinguer». -
somma, sull'analisi del proble-
mi intemazionali e delle vicen-
de del Golfo, «la delusione è 
profonda». Al punto da pregiu-
dicare sul piano intemo - con-
tinua a a - la strada del-
l'alternativa : «Con le posizioni 
assunte sul Golfo il Pds preclu-
de ogni possibile convergenza 
con quelle forze democrati-
che, come il Psi e il Fri, che al 
fine dell'alternativ a sarebbero 
indispensabili». l segretario re-
pubblicano conclude, tornan-
do per  un attimo al precedente 
congresso comunista: «A Bolo-

gna dicemmo che la nave era 
partita , anche se non si sapeva 
ancora verso quale porto era 
diretta. Oggi dobbiamo dire 
che il porto non si vede. l 'no' 
è riuscito, pur  perdendo  con-
greso, a chiudere il neonato 
Pds in un isolamento pesante 
che. ci auguriamo, il dibattit o e 
le conclusioni congressuali 
possano rendere meno steri-
le». 

e banchi più su, Antonio 
Carigli a sta ripetendo davanti 
ad una piccola folla di giorna-
listi , gli stessi concetti: «A que-
sto nuovo parlil o che sta na-
scendo, propri o non ci cre-
do...», fa sapere il segretario 
del Psdi. Che enumera, uno 
per  uno, i motivi di delusione: 

i temi di politica estera non 
siamo affatto d'accordo, su 
quelli di politica intema l'uni -
co punto positivo riguarda le 
modifiche costituzionali da 
apportare al sistema...». -
to Altissimo lo interrompe e 
tenta di fare dell'ironia : «Punti 
positivi? Secondo me, più di 
una relazione si trattava di 
un'enciclica. Si vede che a for-
za di andare a piazza San Pie-
tr o ormai parlano come 11 Pa-
pa. Occhetto ha preso tanti 
contatti col pontefice che or-
mai crede di esserlo diventa-
to». Poi, davanti al microfono 
di una emittente, il segretario 
liberale dà la sua interpretazio-
ne: a fuga nel mondialismo, 

una cosa che dovrebbe guida-
re lui».  ' 

a parte dedicata dal 
segretario del nascente Pds a) 
mondo cattolico rappresenta, 
per  Forlani. «una forte conti-
nuità con Togliatti e Berlin- , 
guer». «Un tentativo vano e . 
sbagliato, quello di costruire 
barrier e tra il mondo cattolico 
e la e - afferma -. i sembra 
che ci sia una sottovalutazione 
del ruolo che il nostro partit o 
ha avuto nella storia del movi-
mento cattolico e dei suoi le-
gami con esso». Più sbrigativo, 
secondo il carattere, Cirin o Po-
micino: «Si riaffaccia sempre il 
vecchio sogno del Pei, l'ogget-
to del desiderio di tutt i i leader 
di Botteghe Oscure: il tentativo 
di agganciare il mondo cattoli-
co». .

e proposte avanzate da Oc-
chetto per  Cercare di arginare . 
la guerra nel Golfo convincono 
poco Forlani. «Accanto a 
preoccupazioni che sono 
comprensibili - afferma -, c'è 
una sottovalutazione  delle i 
conseguenze che deriverebbe-
ro da un fallimento dell'Onu». 
Per  Pomicino quella del segre-

tari o del Pei è «un'indietr o tut-
ta». Commenta: , 
chiede una tregua unilatera-
le... Un passo indietro, anzi 
peggio, un arretramento enor-
me rispetto alle posizioni di 
tutt i gli altr i Paesi europei». -
ne, la questione dell'alternati -
va. Forlani si fa paladino di tut-
te le altre forze politiche, più o 
meno alleate: i pare che ci 
sia una sottovalutazione non 
solo del ruolo del Psi, ma an-

' che di quella degli altr i parlil i 
con i quali si vorrebbe realizza-
re l'alternativ a alla . «Oc-
chetto pensa all'alternativ a co-
me un richiamo ideologico al-
lo schiermento di sinistra, ma 
se si fa dominare dalla logica 
degli schieramenti, le ragioni 
politiche allora scompaiono», 
è l'opinione di e . Per  il 
momento, secondo il leader 
della sinistra scudocrociata «è 
mancata una rimotivazione 
della svolta compiuta a Bolo-
gna» e «per  ora scende in cam-
po solo un nuovo nome». E 
l'altr o vicesegretario, Silvio -
ga, aggiunge: «Siamo ancora in 
presenza di un travaglio, la 
strada che il Pds ha davanti a 
sé è ancora lunga...». 

E E . Appena terminata la rela-
zione di Achill e Occhetto sono state insediate le quattro 
commissioni che dovranno preparare i documenti con-
gressuali. Nella commissione politica, per  la mozione 
uno, ci sono fra gli altr i Achill e Occhetto, o -
ma, Giorgio Napolitano, Fabio , o . Per 
il «fronte del no» sono in commissione fra gii altr i Pietro 

, Aldo Tortorella . Armando Cossutta, a Ca-
stellina. Per  la terza mozione ci sono Antonio Bassolino e 
Vincenzo Vita. 

CU . Nella commissione elettorale, 
cui è allietata la proposta per  gli organi dirigenti del nuo-
vo panilo, figurano fra gli altn Claudio Petruccioli e -
berto Guerzoni (mozione uno) ; Gavino Angius e Franca 
Chiaromonte (mozione due) e Adalberto i (mo-
zione tre). Nella commissione Statuto, della mozione di 
maggioranza sono presenti fra gli altr i Paolo Bufalini . 
Paolo Flores d'Arcais, Piero Fassino Ugo Pecchioli. Pietro 
Polena, Emanuele , o Violante. Per  il 
«no» sono presenti in questa commissione Giuseppe 
Chiarente, o Cossutta, o , o : 
per  la terza mozione c'è fra gli altr i il direttor e dimissio-
nario di a Alberto Asor . Nella quarta ed ulti -
ma commissione, quella di verifica poteri, sono presenti 
bigli a Tedesco, Giovanni i e a . 

Ù . Nella relazione di Achill e Oc-
chetto il più citato è stato Saddam . l nome del 
dittator e iracheno è stato nominato undici volte. Fra gli 
altr i personaggi oggi protagonisti della scena intenazio-
nale. papa Woltyla è stato citato due volte, come Arafat 
Una citazione a testa per , Ghcddafi e e -
sein. 

PE  E . Fra  protagonisti del mo-
vimento comunista italiano ed intemazionale il più citato 
è stato Antonio Gramsci (quattro volte). seguito da Cor-
baciov (tr e volle). Togliatti è stato menzionato per  il di-
scorso di Bergamo sulla bomba atomica. 

 PE  24 . a relazione è durata due ore e 
venti minuti , ed è stata interrott a dagli applausi per  24 
volte. l leader  del Pei è slato applaudito soprattutto 
quando ha chiesto una conferenza di pace per  il o 
oriente e quando ha detto che la scelta di opporsi alla 
partecipazione italiana alle azioni militar i non tocca il 
sentimento di solidarietà umana, morale e politica sem-
pre espressa dal Pei «ai militar i italiani impegnati nel Gol-
fo». 

O A . Al termine della sua relazione, 
Achill e Occhetto ha ricevuto un applauso di quattro mi-
nuti da parte degli oltre 1500 delegali al ventesimo con-
gresso. 

O . l presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, non ha voluto fare commenti alla re-
lazione. l Presidente del Senato - ha detto il professore
non solo è muto ma è impenetrabile». 

O . Secondo il segretario po-
litic o del o federativo democratico, Giovanni 

, nella relazione ci sono «interessanti novità», ma c'è 
anche «la ripropostone della vecchia idea che i soggetti 
della politica che conta siano sempre e comunque i par-
titi , seppure riformati. a nostra esperienza decennale di-
ce invece che o i partit i riconoscono i cittadini come pro-
tagonisti autonomi e indispensabili della vita politica, 
oppure sarà terribilment e difficil e governare questo pae-
se e restituire credibilit à agli istitut i democratici ed agli 
stessi partiti» . 

O X O T E . x mini-
stro francese Anicet e Pors. uno dei «rifondatoli» comu-
nisti, assisterà da oggi al ventesimo congresso del Pei. o 
ha detto a Pangi lo stesso ex ministro, precisando di es-
sere stato invitato dalla e del Pei. Al congresso di 

i il Partito comunista francese è comunque rappre-
sentato da e Gremetz, incaricato delle questioni 
intyemazionali all'uffici o politico del Pel. Al congresso 
assistono anche i «ricostruttori » l t e l 
Bourquin. 

O . «Siamo d'accor-
do con Achill e Occhetto: si deve fermare subito il conflit-

. to». o afferma il rappresentante del Pc di Baghdad. -
b)d Abavi . l popolo - aggiunge - non è con Sad-
dam . o avrebbe favorito l'organizzarsi 

. dell'opposizione, mentre la guerra ed i molti morti impe-
, discono qualsiasi iniziativa popolare». Secondo l'espo-

nente del partit o duramente colpito da Saddam n 
e oggi è unita e vuole rovesciare la dittatur a 

e costituire un governo di coalizione che nporti la demo-
crazia in . 

UNA  PE A NOTTE. Si chiama o notte» e va 
già a ruba fra i congressisti. È la «carta» che permette di 
avere sconti nei tanti locali aperti nella notte nminese. a 
tesserine, di colore blu, permette di avere sconti nella 
«notte disco», nella «notte rock» e nella «notte folk». Alcu-
ni prezzi: all'-Altr o mondo» oggi per  gli ospiti Pei ingresso 
gratuito, domani ingresso e consumazione lir e 10.000. Al 

» ingresso e consumazione lir e 15.000. Al Cas-
sie Club, dell Arci gay, ingresso gratuito. «Essere a i 
- cosi recita la presentazione di «Effetto notte card» - cit-
tà dei congressi, significa anche poter  beneficiare delle 
molte vocazioni all'ospitalit à di una realtà che ha sempre 
coltivato questa caratteristica». e che i lavori del 
congresso riprendono alle 9 del mattino. 

nel globalismo dei problemi, -
mi pare nascondere un'inca-
pacità di dare indicazioni su 
come risolvere i problemi del 
paese». Unica : le ri-
forme istituzionali. o ap-
prezzato - conclude Altissimo 
- l'analisi sulla condizione del 
nostro sistema e l'impegno e la 
disponibilità , anche se ancora 
generica, ad alfrontar e la gran-
de rilorma». 

i banchi dell'opposizio-
ne, critic i anche il . radicale 

o Pannella e  dp Giovan-
ni o Spcna. l primo si di-
chiara d'accordo solo con -
strema attenzione e il silenzio 
senza applausi della platea», 
ma «come militant e democra-
tico, riformatore,  federalista, li-
beraldemocratico, liberalso-

cialista, non violento» ritiene 
che il Pd;. configurato dalla re-
lazione di Occhetto, «non an-
drà lontano o non andrà, co-
munque, sulla strada sperata». 
l secondo spiega che «è man-

cata un'analisi del capitale e 
dell'imperialismo», e ritiene 

» la parte sul pacifi-
smo. l leader  «verde» France-
sco i assiste «in diretta» a 
numerosi di questi giudizi: i 
sembra - commenta - che ci 
sia un bombardamento di criti -
che, contro Occhetto. (atto con 
bombe poco intelligenti... E 
anche ingenerose: oggi abbia-
mo assistito ad un avvenimen-
to storico, la nascila di un nuo-
vo partito , a cui, in piena auto-
nomia, va tutto l'auguri o dei 
Verdi». 

n soddisfatto a metà 
: «Ci sono accenti nuovi» 

n a la e di Occhetto ma giudi-
ca » la sottovalutazione del o del sin-
dacato. , e soddisfatto: «Non mi 
scandalizza l'appello ai cattolici». l o -
sce un diplomatico . : e l'a-
nalisi su pace e , non le conseguenze che se 
ne . a economica, a e -
tello si aspettano a e . 

BIANCA MAZZONI STIPANO RIONI RIVA 

E . e parti nuove 
nella relazione di Occhetto. 
anche rispetto al precedente
congresso. Soprattutto quelle 
relative alla pace - dice Bruno 
Trentin , segretario generale 
della Cgil, commentando a 
caldo il discorso appena con-
cluso  è molto importante la 
stretta connessione che viene 
fatta nella relazione fra demo-
crazia e pace, fra democrazia 
e sviluppo, perchè in questa 
analisi mi sembra esistano le 
condizioni per  la costruzione 
di un'iniziativ a unitari a della 
sinistra in Europa che pesi 
concretamente sulla crisi del 

o Oriente e porti a ferma-
re la guerra sulla base di una 
proposta politica nuova». 

Per  il segretario generale 
della Cgil «molto importante è 
la sottolineatura che c'è un po' 
in tutta la relazione del tema 
della libertà della persona, di 
una padronanza dell'individu o 

sul lavoro come questione 
centrale sia del conflitt o socia-
le che di una politica dell'alter-
nativa». Critic o e Trentin 
sulla parte della relazione rela-
tiva al ruolo delle forze sociali: 

e la sottovalutazione 
del molo del movimento sin-
dacale, come soggetto politico 
autonomo di una strategia di 
trasformazione democratica 
della società. Questo dato è ri-
masto ai margini della rifles-
sione di Occhetto». 

Franco , segretario ge-
nerale della Cisl, esce abba-
stanza soddisfatto dal palazzo 
della Fiera: i sembra che il 
legame con le esperienze de-
mocratiche e sindacali occi-
dentali sia stato posto con ac-
centi di novità. C'è uno sforzo 
di delineare contenuti nuovi al 
tema della democrazia econo-
mica, ma bisogna sapere che 
questa ipotesi cammina se si 

assumono delle responsabili-
tà. Quanto all'appello ai catto-
lici , a differenza di altri , non mi 
scandalizza: bisognerà vedere 
come si svilupperà rispetto alle 
istanze del mondo cattolico. 
Sulle questioni del Golfo non 
voglio fare commenti, mi rico-
nosco in pieno nelle posizioni 
che hanno preso i tre sindaca-
ti». 

Fausto Bertinotti , segretario 
confederale della Cgil, traccia 
luci ed ombre della relazione 
di Occhetto. Positiva «l'assun-
zione del tema della pace sen-
za nessuna compromissione» 
con una conseguenza politica, 
il mantenimento della richie-
sta di ritiro  delle nostre forze 
nel Golfo e del cessate il fuoco, 
e una politico culturale, la ne-
cessità di rianalizzare il conflit-
to Nord-Sud, il ruolo degli Usa. 
 limit i della democrazia. Per 

Bertinott i le «ombre» stanno 
nel fatto che propri o dall'as-
sunzione in quei termini delle 
questioni della pace si doveva-
no trarr e conseguenze assolu-
tamente diverse. «Per  l'alterna-
tiva - dice Bertinott i  occorre 
una lunga marcia nella società 
civile, nei movimenti. E per  fa-
re questo lungo cammino 
avrebbe dato maggior  forza l'i -
potesi della rifondazione co-
munista. e del te-
ma delta pace in quei termini 
determina comunque per  tutt i 

le condizioni di agibilit à nel 
nuovo partito». Bertinott i rias-
sume: «Sembra di essere torna-
ti al 18° congresso, nel bene e 
nel male». 

Ottaviano l Turco si allon-
tana di corsa: , ne 
discuteremo». All'atteggiamen-
to diplomatico del sindacalista 
socialista della Cgil fa riscontro 
addirittur a l'assenza di Giorgio 
Benvenuto. Verrà oggi. Anche 
la Confindustria non si è fatta 
rappresentare a livello del ver-
tice politico: un Patrucco an-
nunciato in realtà non si è visto 
ancora in sala. 

o , capogruppo 
della Sinistra indipendente al 
Senato, dà un giudizio artico-
lato sulla parte economica del 
la relazione: «Per  la prima volta 
da tanto tempo un leader  poli-
tico italiano ripropone con for-
za una prospettiva di governo 
e di socialismo per  il paese. 
ma alla chiarezza dell'obietti -
vo mi sembra che non coni-
sponda l'indicazione di stru-
menti praticabili , soprattutto in 
campo economico e sociale». 

Su una lunghezza d'onda 
molto simile il commento di 
Giacinto , da poco 
membro della Commissione 
antitrust : e della 
democrazia economica è una 
scelta importante, mi auguro 
che il nuovo partit o si misun 
con la sua traduzione pratica». 

l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

Le a e di Occhietto commentate 
da intellettuali e politici i a i 

i e e di segno o 
insieme all'attesa pe  ciò che à il o 

O S S 

Ut e di Occhetto è finita da pochi minuti. 
o s , impegnato nella a dei 

Clubs sin dall'inizio, la commenta a caldo. -
sce: «C'è o i e poco , o che nelle con-
clusioni il o venga . E sul Golfo? 

i a una posizione , ma non 
mancano e positive». E il nuovo ? 

n à un o o o delle . 

QABRIBU A MICUCCI 

. Paolo Flores -
cais, terminata la relazione, 
scende dalla presidenza del 
congresso n platea. È stato su 
quel palco per  oltre due ore e 
mezzo a i dirigenti del Pei, 
senza averne la tessera, per 
rappresentare la folta pattuglia 
di estemi che ieri affollava un 
intero settore del parterre della 
Fiera di . l suo essere la 
dava da solo il segno della no-
vità, di ciò che finiva e ciò che 
nasceva. 

Come giudichi la relazione 
diOctfietto? 

Questo è un congresso dupli-
ce segna i la fine di un 
partit o e la fondazione di una 
nuova forza politica. Sin qui 
contenuti, stile, linguaggio mi 
sono sembrati più da congres-
so comunista che da congres-
so di fondazione. Spero che 
nelle conclusioni il rapporto 
venga sovvertito. Colgo nella 
relazione un elemento positi-
vo: l'insistere su ciò che di nuo-
vo si va a creare con l'apporto 
di forze diverse e sulla necessi-
tà di collegarsi alla società non 
rinchiudendosi nella dialettica 
interna. 

a prima parte h reua»-
a dedicata alla gwr-

poste T 
e trovo contraddittorie. È im-

portante che sia stata ribadita, 
ma su questo non credo che 
potessero esserci dubbi, la re-

sponsabilità di Saddam in que 
sto conflitto, l'averlo definito 
aggressore e l'aver  chiesto il ri-
tir o delle truppe e dal 

. Ed è innegabilmente 
positivo che Occhetto ritenga 
che questa debba diventare la 
posizione del cortei pacifisti, i 
cui slogaru spesso hanno di-
mostrato orientamenti diversi 
e non condivisibili. Tuttavia 
l'aver  insistito sul ritir o del con-
tingente italiano mi sembra 
sbagliato. Significherebbe in-
fatti indebolire la forza militar e 
della coalizione anti Saddam e 
dar  luogo ad una divaricazio-
ne di i all'intentemo del-
l'alleanza che non mi sembra 
la carta migliore per  avviare da 
subito una efficace politica di 
pace che possa realmente in-
cidere e che abbia come obiet-
tivo una tregua. o obietti-
vo è la conferenza sul o 
Oriente, tenendo però ben fer-
ma la priorit à del ritir o di Sad-
dam dal t occupato. Oc-
chetto del resto ha fatto pro-
pria la proposta congiunta 
Usa-Urss che prevede l'impe-
gno irakeno ad abbandonare 
la regione invasa e poi annes-
sa, ma questa scelta mi sem-
bra in contraddizione con la ri-
chiesta di un ritir o unilaterale 

'  da parte . Non mi pla-
ce infine l'adesione alla posi-
zione pacifista vaticana che io 
ritengo piuttosto equivoca. a 
Chiesa cattolica i ha una 
linea poco credibile visto che 

Paolo Flores D'Arcais 

non ha ancora riconosciuto o 
Stato di e 

Occhetto ha parlato di alter-
nativa e di rapporti con le al-
tre forze politiche, qualcuno 
ha già osservato che ha de-
dicato uno spazio ridott o
questi temi, ti sembra che 
l'argomento «la «tato saffi-
dentemente approfondito? 

Con sorpresa non ho sentito 
sottolineare a sufficienza una 
cosa che ritengo fondamenta-
le: l primato dei programmi 
sugli schieramenti. Occhetto 
più volte ne aveva parlato e 
aveva addirittur a enfatizzato la 
necessità di questo radicale 
mutamento di atteggiamento e 
di ottica definendolo una rivo-
luzione copernicana.  rappor-
ti con gli altri partit i non posso-
no non partir e dal giudizio sul-
la loro linea politica, sui pro-
grammi, sui comportamenti 
pratici . Questa relazione mi 

sembra e sorvolare diplo-
maticamente sui contenuti, 
sulle scelte di destra, ad esem-
pio, che sta compiendo il Psl di 
cui l'attacco di l alla liber-
tà di stampa è solo  più recen-
te episodio e temo che non sa-
rà l'ultimo . 

i relazione ai è soffermata 
a lungo sol rapporti con 11 
mondo cattolico, condividi 
questo ? Come por-
tare avanti questo dialogo? 

Su questo punto le proposte di 
Occhetto mi sembrano corret-
te. Condivido l'impostazione 
secondo cui vanno stabiliti 
rapporti con  cattolici laica-
mente organizzati sia sul piano 
politico che su quello sodate e 
non con la v E un modo giù-, 
sto per e il dialoga. 

U nuovo partit o non ha nel, 
suo nome l'aggettivo sociali-
sta, ma Occhetto nella rela-
zione al e più volte riferit o al 

O

«Vecchie à addio 
a è tutto da » 

Angelo Guglielmi, intellettuale attento alle «novità» 
da due punti di vista : da una e , dal-

a la a , la , le e 
nella . e anche pe  questa sua specifici-
tà, Guglielmi sottolinea subito le novità della -
zione di Occhetto: «La possibilità di e dav-

o pe e il o e e il o a 
e tutti insieme la nuova casa della . 

A PANO 

 Sarà per  un «vizio» 
professionale, ma Angelo Gu-

tlielmi ci tene a suggerire su-
llo quelle che considera le 

due novità più importanti con-
tenute negli oltre centoventi 
minuti di relazione con  quali 
Achille Occhetto ha aperto il 
ventesimo congresso del Pei, 
quelle oltre due ore di propo-
ste e inviti alla nflessione con 
le quali Occhetto ha voluto, 

» « tracciare il pos-
sibile ritratt o futuro del nuovo 
Partito o della Sini-
stra. , tanto per  co-
minciare, ci ha detto qualcosa 
di nuovo, ci ha indicato una 
nuova strada per  intervenire 
sul serio n direzione di una 
pacificazione del Golfo Persico 
e di tutto il o Oriente. Poi 
ha invitato tutti a partecipare 
alla costruzione di una casa 
nuova della sinistra italiana. i 
sembra un atteggiamento da 
prendere in grande considera-
zione». 

Angelo Guglielmi direttore 
quasi 'mitico» di . una 
delle più dirompenti anomalie 
del mondo della comunicazio-
ne e dell'immagine in . E 
Angelo Guglielmi critico e teo-
rico della nuova letteratura. -
somma, un personaggio mollo 
n vista nella cultura , 

destinato quasi sempre a su-
scitare polemiche e discussio-
ni. Ed è probabile che anche 
3uesto suo plauso alle novità 
i Occhetto sia destinalo a 

mettere a rumore il mondo dei 
nostri intellettuali, perché la 
proposta che Occhetto ha fatto 
loro e insieme la 
nuova casa della sinistra») An-
gelo Guglielmi non solo ha vo-
luto coglierla - subito- qui a 

, ma ha anche voluto ri-
lanciarla. 

Achille Occhetto ha esordito 
dicendo che questo con-
gresso prende avvio nel cuo-
re di una tempesta, e poi ha 
dedicato molte delle tue pa-
role e dei suol ragionamenti 
alla crisi del Golfo, lei che 
cosa ne pensa di quelle pa-
role e quéi ragionamenti? 
i sembra che abbiano colto 

nel segno, indicando imme-
diatamente alcune cose da fa-
re davvero, per  cominciare a 
risolvere la crisi, perdale l'idea 
di un'iniziativ a seria a 
nell'ambito di questa grave si-
tuazione. a proposta di rilan-
ciare e vincolare l'attivit à di-
plomatica a al docu-
mento congiunto dei ministri 
degli esteri americano e sovie-
tico mi sembra una novità im-
portante, da non far  cadere nel 
vuoto. i il vero problema, 
a questo punto, e togliere dalle 
mani di Saddam n la 
carta della soluzione della 
questione palestinese e della 

acificazione complessiva del 
tedio Oriente. 
E per  quanto riguarda la na-
scila del naovo partito, quali 

le sembra siano le indicazio-
ni più urgenti e importanti? 

Credo che nella proposta che 
Occhetto ha voluto fare in mo-
do specifico alla società italia-
na, sia da segnalare l'altr a no-
vità importante di questa rela-
zione, il nuovo partilo, cosi co-
me la nuova unità delle forze 
di sinistra non devono nascere 
in uno spazio vecchio, in una 
vecchia casa, ma in un edificio 
tutto nuovo i cui contomi sono 
in buona parte da definire. E 
da costruire insieme 

Come crede che risponde-
ranno a questo invito o, me-
glio, a questa vera e propri a 
proposta di lavoro 1 nostri 
politici e i nostri intelleniall? 

È difficil e dirlo. à dal-
le persone, forse anche dai lo-
ro schieramenti a certamen-
te si può dire che Occhetto ha 
fatto bene a non sbandierare 
trionfalismi scarsamente signi-
ficativi . o so, qualcuno rimar-
rà deluso da questa mancanza 
di trionfalismo, tuttavia sono 
convinto che Occhetto abbia 
fatto bene a non approfittar e 
inutilmente di vecchie eredità 
lo ripeto, la nuova casa della 
sinistra è ancora da costruire, e 
con il contributo di tutti . 

Occhetto ha anche analizza-
to a lungo la realtà politica e 

e a nella quale 
sta nascendo il Partito de-
mocratico della sinistra. 

Si e ha voluto far  capire che 
per costruire un nuovo partito, 
una nuova casa della sinistra, 
bisogna nfiutare con forza - e 
veramente fino in fondo - la si-
tuazione di oggi. Ecco, senza 
usare parole troppo grosse, ha 
suggellato una «svolta»: la nuo-
va cultura della sinistra in a 
ha bisogno di essere elaborata 
da un lavoro comune a deve 
essere elaborata e costruita ri-
manendo sempre fortemente 
legati alla realtà. 

S  potrebbe riassumere: me-
no a e più politica, 
insomma. 

Anche per quello che riguarda 
la posizione suggerita da Oc-
chetto a proposito della guerra 
nel Golfo, mi sembra che la 
novità sia proprio questa. E in-
sisto, per  costulre la nuova ca-
sa della sinistra, dobbiamo far 
capire con chiarezza che il ri-
fiuto della situazione presente 
è totale. Solo in questo modo 
si possono contrastare le spin-
te che hanno dato luogo a fe-
nomeni come quelli delle le-
ghe 

Fin qui  suggerimenti, a cal-
do, di un intellettuale che, for-
se a differenza di altri , ogni 
giorno è quasi costretto a vive-
re a stretto contatto con la real-
tà italiana, con la complicità -
o il vincolo - dell'Auditel . E 
probabilmente anche per  la 
particolarit à di questo punto di 
vista, Angelo Guglielmi non se 
la sente di ipotizzare l'eventua-
le risposta dei protagonisti del-
la sinistra in a alla propo-
sta-provocazione di Occhetto. 

i sicuro, il segretario del Pel 
ha avuto anche parole dure, 
nella sua relazione, a proposi-
to di un modo di fare un po' 
ambiguo e spensierato della 
cultura della sinistra «Tutti, 
certo, parlano del rapporto tra 
Nord e Sud - ha detto Occhet-
to - tutti organizzano tavole ro-
tonde, convegni, tutti hanno in 
serbo una lacrima da versare. 

a la questione del Sud del 
mondo non è una questione 
da dame di San Vincenzo». 
Anche su questa «affettuosa» 
invettiva, bisognerà che la cul-
tura italiana riflett a in futuro in 
fin  dei conti, le stesse pnme 
reazioni di Angelo Gughemi 
vanno in questa direzione a 
nuova cultura della sinistra de-
ve essere ancora elaborata: 
Occhetto ha offerto uno stru-
mento, un nuovo spazio di ela-
borazione». 

socialismo, agli i del 
socialismo, sei d'accordo 
con la volontà di mantenere 
questo ancoraggio? 

Nella relazione la democrazia 
viene definita la via del sociali-
smo e non la via al socialismo 
come accadeva in passato
pieno sviluppo delta democra-
zia è quindi, sulla base di que-
sto ragionamento, l sociali-
smo. Gli ideali del socialismo 
sono gli i di una democra-
zia presa sul serio 

n questo congresso, n que-
sta stessa sala sono presenti 
anime diverse della sinistra 
italiana, è possibile - come 
ha o Occhetto nella 
sua relazione - che esse rie-
scano a convivere n uno 
stesso partito? Nel nuovo 
partito? 

No, Occhetto non ha parlato di 
convivenza ha detto mollo di 
più Convivenza del resto mi 
sembra una parola sbagliata, 
difensiva. n questo il segreta-
rio mi è sembrato chiaro, non 
accetta la forma di partil o fe-
derativo o delle correnti, ma 
propone un solo partito, con 
una piena libertà, all'intern o 
del quale ogni militante può 
dare il propno contributo e 
esprimere le propri e capacità 
di direzione. E qualche cosa di 
molto più esigente che non so-
miglia per  nulla a mio parere 
alla formula un po' ipocrita 
della convivenza. Questa rela-
zione comunque apre il con-
gresso, adesso ci sono giorni di 
dibattit o e poi le conclusioni. 
Ci sono 1500 delegati che fa-
ranno sentire il loro peso. Nel 
discorso di Occhetto c'è una 
chiara volontà di fondazione 
del nuovo e io mi sento dentro 
questo progetto. Sono qui per 
lavorarci perchtayverto la crjsi 
di questo paese sia sotto  pro-
filo  politico che sociale è av-
verto la necessità di un partito 
della libertà e della giustizia. 

Angelo Gugltoml 
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«Soddisfatto sul Golfo 
Sul o un po' deluso» 
Soddisfatti dall'analisi sulla a e della situazione 
intemazionale, un po' delusi «quando dal e si 
scende al e e alla politica . A caldo 

o Scalia sintetizza cosi il giudizio dei i sul-
la e di Achille Occhetto. «Vediamo molte con-

e sulla vicenda del Golfo, ma sul piano intemo 
mi a che i i e gli appelli ai soggetti po-
litici non hanno contenuti di e novità». 

BRUNO MISIRENDINO 

Massimo Scalia 

. i sul-
la relazione di Occhetto? 
Buone per l'analisi generale, 
un po' meno in riferimento 
alle cose e le politiche con-
crete». o Scalia, ca-
pogruppo dei Verdi alla Ca-
mera, vuole dare per  ora un 
giudizio interlocutorio . Ap-
prezza lo sforzo, l'impiant o 
generale della' relazione, 
non nasconde una modera-
ta delusione per  quella che 
definisce «una certa vacuità» 
di Occhetto nel trarr e le con-
seguenze dell'analisi gene-
rale «  riferiment i alla politi -
ca intema - dice - non mi 
convincono del tutto, sono 
un po' generici e nemmeno 
molto nuovi, ancora troppo 
intemi alla logica degli 
schieramenti politici italia-
ni» 

Tuttavia, commentando a 
caldo la relazione. Scalia 
esordisce con un «augurio 
sincero» all'impegno di una 
forza «che tenta di rinnovare 
il panorama politico italia-
no». i di Occhetto e 
sufficiente a «smuovere le 
acque stagnanti» della politi -
ca di casa nostra? Scalia di-
ce di no, tuttavia sottolinea 
ciò che condivide. Anzitutt o 
la convergenza sulla vicen-
da della guerra. «C'è accor-

do - dice - sulla proposta di 
un cessate il fuoco che ria-
pra spiragli di pace e di ne-
goziato, è ovviamente quella 
la strada da percorrere co-
me forze ambientaliste e di 
sinistra». E c'è - ribadisce -
consonanza sulla richiesta 
del ritir o delle navi. «Nel 
complesso - afferma Scalia 
- ho visto una grande chia-
rezza nel descrivere la com-
plessità della situazione in-
temazionale. i riferisco ad 
esempio al ruolo dell'Orni , il 
problema oggi è che l'orga-
nismo intemazionale non fi-
nisca per  svolgere, pur  di 
fronte alle necessità del go-
verno mondiale, un ruolo di 
basso profilo , che non tiene 
conto dei grandi problemi 
sul tappeto. i riferisco an-
che al grande tema dei rap-
porti tra Nord e Sud del 
mondo. i elementi del-
l'analisi sono condivisibili, 
ma non so quanto si tragga-
no le conseguenze delle tre-
mende complessità di que-
sto rapporto». 

Sull'approccio di Occhet-
to alla questione ambientale 
il giudizio di Scalia non è in 
generale negativo Ce, se-
condo l'esponente ambien-
talista, la consapevolezza 
che effettivamente la que-

stione rappresenta uno 
«spartiacque» culturale nel-
l'analisi della situazione in-
temazionale. l problema, 
secondo Scalla è ancora che 
«quando si scende dal gene-
rale al particolare, Occhetto 
non sembra trarr e le conse-
guenze dovute». l senso 
sembra essere questo, la va-
lutazione complessiva è cor-
retta, ma l'analisi e i conte-
nuti concreti appaiono ai 
Verdi carenti, «C'è - dice 
Scalia - come una perdita di 
densità in questo passaggio. 
Quali scelte politico am-
bientali concrete servono 
davvero? E che conseguenze 
comporta l'assunzione di 
un'analisi ambientalista cor-
retta? Questo Occhetto non 
lo dice». 

l punto debole della rela-
zione sarebbe, secondo Sca-
lia, nel nfenmento alla poli-
tica intema. «C'è un appello 
alla sinistra, ai movimenti 

pacifisti e ambientalisti e ai 
cattolici, ma nel complesso 
non vedo grandi novità dt 
contenuti. Questi appelli mi 
sembra che restino chiusi al-
la consueta logica politica, il 
linguaggio non è nuovissi-
mo. a - aggiunge 
Scalia - per  ora non vedo 
grandi prospettive nella si-
tuazione. Se posso usare 
un'espressione un po' abu-
sata non vedo l'uscita dallo 
stagno della politica italia-
na». 

All e orecchie di o 
Scalia, ovviamente, non po-
tevano non arrivar e gli echi 
di una battuta attribuit a a 
Craxi, secondo cui, in fondo. 
gli unici a cui può andare 
bene l'impiant o della rela-
zione di Occhetto sarebbero 
propno i Verdi. e Scatta: 

n faccio l'esegeta del 
verbo di Craxi, ma davvero 
non capisco che cosa voglia 
dire». 

ItaliaRadi o 
LA R A D I O DEL PCI 

«Il 20  Congress o 
del Partit o comunista » 

Gli interventi, i servizi, 
fili diretti, i commenti, i lavori 

delle commissioni, le interviste, 
tutto il Congresso in diretta 

su Itali a Radio 

12 l'Unit à 
ì 
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